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La seduta comincia alle 15,35. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta pomer i ­
diana di ieri. 

(È approvato). 

Preavviso 
di votazioni elettroniche. 

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi 
procedere nel prosieguo della seduta a vo­
tazioni qualificate, che a v r a n n o luogo me­
diante p roced imento elet t ronico, decorre 
da questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso 
di venti minut i previsto dal c o m m a 5 del­
l 'articolo 49 del regolamento . 

Decorre altresì da ques to m o m e n t o il 
te rmine di preavviso di c inque minut i , 
previsto dal medes imo c o m m a 5 delParti-
colo 49 del regolamento, per le votazioni 
elettroniche senza registrazione dei nomi. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Marongiu, T u r r o n i e Vi-
gneri sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente 
in missione sono diciassette, come risulta 
dall 'elenco deposi tato presso la Pres idenza 
e che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai re­
soconti della odierna seduta pomeridiana. 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che nella r iu­
nione di oggi, merco led ì 2 o t tobre , della IV 
Commissione p e r m a n e n t e (Difesa) è stato 
approvato , in sede legislativa, il seguente 
proget to di legge: CAVERI: « Conferimento 
del g rado di so t to tenente a titolo onorifico 
agli allievi ufficiali delle regie accademie e 
agli allievi ufficiali di complemen to dei 
corsi interrott i l'8 se t tembre 1943 » (222). 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia le t tura del sunto 
delle pet izioni pe rvenu te alla Presidenza. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge: 

Diego Sabella, da Sciacca (Agrigento), 
chiede un p rovved imento legislativo che 
in t roduca u n a nuova disciplina della p ro ­
gressione di ca r r i e r a dei d ipendent i di am­
minis t raz ioni pubbl iche (1). Tale petizione 
sarà t rasmessa alla XI Commissione. 

Socrate di Mario , da Roma, chiede un 
provvedimento legislativo al fine di po r r e 
r imedio alle in iqui tà de t e rmina t e dalla vi­
gente normat iva in ma te r i a di assicura­
zioni con t ro i d a n n i (2). Tale petizione 
sarà t r asmessa alla X Commissione. 

Egidio Silenzi, da Montegiorgio (Ascoli 
Piceno), chiede u n provvedimento legisla­
tivo che r e n d a effettiva la tutela del diri t to 
alla salute su tu t to il t e r r i to r io nazionale, 
anche a t t raverso la r ia t t ivazione dei pic­
coli ospedal i (3). Tale pet izione sarà t ra ­
smessa alla XII Commiss ione . 
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Paolo Eugenio Vigo, da Voltri (Genova), 
chiede una legge di revisione costi tuzio­
nale che rafforzi i pr incipi fondamenta l i 
sanciti dall 'ar t icolo 1 (4). Tale pet izione 
sarà t rasmessa alla I Commissione. 

Vincenzo Terracciano, da Casavatore 
(Napoli), chiede u n provvedimento legisla­
tivo che, nel processo del lavoro, es tenda 
l'obbligo di avviso del l ' impugnazione alla 
cancelleria del giudice che ha emesso la 
sentenza impugna ta (5). Tale pet izione 
sa rà t rasmessa alla II Commissione. 

Gaspare Russotto, da Uetersen Alten 
Sportplats , ed al tr i ci t tadini chiedono u n a 
legge di revisione cost i tuzionale al fine di 
consent i re l 'esercizio del dir i t to di voto ai 
ci t tadini i taliani resident i al l 'estero (6). 
Tale pet izione sarà t rasmessa alla I Com­
missione. 

Giovanni Verzotti , da Torino, chiede u n 
provvedimento legislativo che sancisca la 
l ibertà di s tare in giudizio senza assis tenza 
legale e modifichi i requisi t i di ammiss ibi ­
lità del giudizio incidentale di legittimità 
costi tuzionale, e l iminando quello della r i ­
levanza della quest ione (7). Tale pet izione 
sa rà t rasmessa alla II Commissione. 

Antonio Frisina, da Oppido Mamer t i na 
(Reggio Calabria), chiede un provvedi­
men to legislativo che in t roduca u n a più 
equa disciplina delle misure caute lar i (8). 
Tale petizione sarà t rasmessa alla II Com­
missione. 

R a i m o n d o Mele, di Atzara (Nuoro), 
chiede u n provvedimento legislativo pe r la 
p romoz ione del lavoro a u t o n o m o nelle r e ­
gioni del Mezzogiorno (9). Tale pet iz ione 
sa rà t r asmessa alla XI Commissione. 

Enzo Lanini , da Bagni di Lucca 
(Lucca), e numeros i al t r i ci t tadini chie­
dono u n provvedimento legislativo per la 
r iduzione delle tariffe di forni tura ad uso 
domest ico dell 'energia elettr ica e del m e ­
t ano con conseguente r imborso delle mag­
giori tariffazioni opera te dall 'Enel (10). 
Tale pet izione sarà t rasmessa alla X Com­
missione. 

Piero De Cristofaro, da Roma, chiede 
u n provvedimento legislativo per il poten­
z i amen to dell 'organico dei messi notifica­
tor i de l l ' amminis t raz ione f inanziaria e per 
la modifica della disciplina delle notifica­
zioni (11). Tale petizione sarà t r a smessa 
alla VI Commiss ione . 

Paolo Tonelli, da Mestre (Venezia), 
chiede u n provvedimento legislativo che 
tutel i gli orfani di un solo geni tore (12). 
Tale pet iz ione sarà t rasmessa alla XII 
Commiss ione . 

F r a n c o Caroli, da Spello (Perugia), 
chiede u n provvedimento legislativo per 
e q u i p a r a r e i mil i tar i ai civili per q u a n t o 
conce rne l 'ammissione a concorsi presso 
la pubbl ica ammin i s t r az ione in caso di 
r iabi l i tazione per la commiss ione di rea t i 
(13). Tale pet izione sarà t r a smessa alla XI 
Commiss ione . 

F r a n c o Caroli, da Spello (Perugia), 
chiede u n provvedimento legislativo di mo­
difica delle disposizioni normat ive concer­
nent i l ' assunzione di personale presso la 
pubbl ica ammin i s t r az ione (14). Tale peti­
zione sa rà t r asmessa alla XI Commis­
sione. 

Andrea di Maso, da Pisa, chiede u n 
provvedimento legislativo che modifichi le 
n o r m e sul t r a t t a m e n t o economico dei giu­
dici t r i bu ta r i (15). Tale pet izione sa rà t ra ­
smessa alla VI Commissione. 

Cosimo D a m i a n o Zicari, da Taran to , 
chiede u n provvedimento legislativo che 
preveda l ' i nquad r amen to nella ca r r ie ra di 
concet to per i d ipendent i dello Sta to che 
h a n n o svolto tali mans ion i ancorché in­
q u a d r a t i nella ca r r i e ra esecutiva (16). Tale 
pet iz ione sa rà t rasmessa alla XI Commis­
sione. 

Giovanni Al tamore , da Grammiche le 
(Catania), chiede u n provvedimento legi­
slativo che istituisca u n servizio di preven­
zione degli incendi nelle campagne (17). 
Tale pet iz ione sa rà t r asmessa alla I Com­
missione. 
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Giovanna Jaboli , da Bologna, chiede u n 
provvedimento legislativo per la r iduzione 
dell 'aliquota IVA in esecuzione di lavori di 
manutenz ione s t r ao rd ina r i a di fabbricati 
ad uso abitativo (18). Tale petizione sa rà 
t rasmessa alla VI Commissione. 

Pasquale Voci, da Soverato (Catan­
zaro), chiede un provvedimento legislativo 
per la modifica del t r a t t a m e n t o pensioni­
stico degli insegnanti e lementar i (19). Tale 
petizione sarà t r a smessa alla XI Commis­
sione. 

Daniele Bellu, da Vicenza, ed altr i cit­
tadini, chiedono provvediment i legislativi 
al fine di rea l izzare u n nuovo model lo di 
Stato, cara t te r izza to dal decen t r amen to di 
funzioni statali e da u n ' a m p i a au tonomia 
concessa alle regioni (20). Tale pet izione 
sarà t rasmessa alla I Commissione. 

Libero Ranaudo , da Campobasso, 
chiede una legge di revisione costi tuzio­
nale al fine di i n t r o d u r r e r i forme istituzio­
nali (21). Tale pet izione sa rà t r asmessa 
alla I Commissione. 

Mario Piscitello, da Verbania (Viterbo), 
chiede un provvedimento legislativo al fine 
di modificare il t r a t t a m e n t o economico dei 
component i delle commissioni t r ibu ta r ie 
provinciali e regionali e di es tendere anche 
ai giudici t r ibu ta r i la cosiddet ta « inden­
nità giudiziaria » (22). Tale petizione sa rà 
t rasmessa alla VI Commissione. 

Mauro Amadori , da Fe r ra ra , chiede 
provvedimenti legislativi che semplifichino 
gli adempiment i fiscali gravant i su im­
prenditor i , art igiani e lavorator i au tonomi 
(23). Tale petizione sa rà t rasmessa alla VI 
Commissione. 

Convalida di deputati. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella seduta di oggi, ha veri­
ficato non essere contestabil i le seguenti 
elezioni nei collegi un inomina l i e, concor­
rendo negli eletti le qual i tà r ichieste dalla 

legge, ha del ibera to di p ropo rne la conva­
lida: 

V Circoscrizione - Lombardia 3: 
Collegio un inomina le n. 1: Stefano Eu-

stacchio Losurdo; 

Collegio un inomina le n. 2: Mar io Ma­
siero; 

Collegio un inomina le n. 3: Giacomo de 
Ghis lanzoni Cardoli; 

Collegio un inomina le n. 4: Luigi Ga­
staldi; 

Collegio un inomina le n. 6: Giovanni 
de t to Gianni Risari ; 

Collegio un inomina le n. 7: Sergio Tra-
ba t toni ; 

Collegio un inomina le n. 8: Marco Pez-
zoni; 

Collegio uninominale n. 9: Diego Masi; 
Collegio un inomina le n. 10: Ruggero 

Ruggeri; 

Collegio un inomina le n. 11: F r a n c o 
Raffaldini. 

XIII Circoscrizione - Umbria: 
Collegio un inomina le n. 1: Vincenzo 

Alfonso Visco; 
Collegio un inomina le n. 2: Fabr iz io Fe­

lice Bracco; 
Collegio un inomina le n. 3: M a u r o Ago­

stini; 

Collegio un inomina le n. 4: Giuseppe 
Giulietti; 

Collegio un inomina le n. 5: Mar ia Rita 
Lorenzet t i ; 

Collegio un inomina le n. 6: Paolo Raf­
faeli!; 

Collegio un inomina le n. 7: F rancesco 
Gio rdano . 

XVII Circoscrizione - Abruzzi* 
Collegio un inomina le n. 1: Francesco 

de t to Cecco Aloisio; 
Collegio un inomina le n. 2: Vincenzo 

B e r a r d i n o Angeloni; 
Collegio un inomina le n. 3: Saba t ino 

Aracu; 
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Collegio un inomina le n. 4: Vincenzo 
Cerulli Irelli; 

Collegio un inomina le n. 5: F r a n c o Ge-
rardini ; 

Collegio un inomina le n. 6: Giovanni 
Pace; 

Collegio uninominale n. 7: Giovanni Di 
Fonzo; 

Collegio un inomina le n. 8: F rancesco 
det to Franco Corleone; 

Collegio uninominale n. 9: Nicola Car-
lesi; 

Collegio un inomina le n. 10: Nino So­
spiri; 

Collegio un inomina le n. 11: F r a n c o 
Marini . 

Do at to alla Giunta di ques ta comun i ­
cazione e dichiaro convalidate le sudde t te 
elezioni. 

Ulteriori comunicazioni al l 'Assemblea 
s a r anno pubblicate nell 'allegato A ai reso­
conti della odierna seduta pomer id i ana . 

Sull'ordine dei lavori (ore 15,43). 

DOMENICO COMINO. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO COMINO. Signor Presi­
dente, nel m o m e n t o in cui ques ta Camera 
si appres ta ad esaminare , ed eventual­
men te a varare, una manovra f inanziar ia , 
venduta dal Governo come necessar ia pe r 
en t ra re in Europa , appa iono a l q u a n t o di­
scordant i e - se vogliamo — deleter ie le di­
chiarazioni rilasciate da a lcuni capi di 
Stato e di Governo di paesi s t ran ie r i m e m ­
bri dell 'Unione europea, delle qual i il Pre ­
sidente del Consiglio si è affrettato a mini ­
mizzarne la por ta ta a t t raverso i mezz i di 
informazione. 

In mer i to ho presenta to , u n i t a m e n t e ad 
alcuni colleghi, un ' in te rpe l lanza per la 
quale chiedo l ' intervento della Pres idenza 
presso il Presidente del Consiglio affinché 
disponga di riferire al l 'Assemblea circa la 
fondatezza delle dichiarazioni r i lasciate ed 
eventualmente al lontani i dubb i sort i nel­

l 'opinione pubbl ica sul fatto che ques ta 
manovra non ci farebbe e n t r a r e in a lcun 
m o d o in Europa , m a al mass imo servi­
rebbe a giochi politici non meglio identifi­
cati. 

Per tan to , a t teso che a Costi tuzione vi­
gente il Governo r i sponde alle Camere e 
non ai mezzi di informazione, prego la 
Pres idenza di in tervenire presso il Presi­
dente del Consiglio affinché tempest iva­
men te venga a riferire in aula su q u a n t o 
r ipor t a to dai mezzi di informazione ieri ed 
oggi-

PRESIDENTE. Riferirò senz 'a l t ro la 
sua richiesta, onorevole Cornino. 

Dichiarazione di urgenza di proposte di 
legge e di una proposta di inchiesta 
parlamentare (ore 15,45). 

PRESIDENTE. Comunico che il presi­
dente del g ruppo p a r l a m e n t a r e di r i fonda­
zione comunis ta-progress is t i ha chiesto, ai 
sensi dell 'art icolo 69 del regolamento, la 
d ichiaraz ione d 'urgenza per la seguente 
p ropos ta di legge: 

BRUNETTI e MORONI: « N o r m e in 
ma te r i a di tutela delle m ino ranze lingui­
stiche » (396). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'ar t i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento , pos­
sono pa r l a re u n o ra to re con t ro e uno a 
favore. 

ROLANDO FONTAN. Chiedo di pa r l a re 
a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Signor Presi­
dente , intervengo brevemente per segna­
lare che il g ruppo della lega n o r d per l'in­
d ipendenza della Padan ia è favorevole alla 
d ichiaraz ione di u rgenza di tale propos ta 
di legge. Nella passa ta legislatura avevamo 
già p resen ta to u n analogo provvedimento 
al r iguardo, infatti lo a b b i a m o r ipropos to 
in quella at tuale , e ci e r avamo sufficiente­
mente adoperat i per concluderne l'esame. 

La fine ant ic ipata della legislatura non 
ha consent i to la conclusione dell ' iter della 



Atti Parlamentari - 3817 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 2 OTTOBRE 1996 

proposta di legge sulla quale la Commis­
sione affari costi tuzionali aveva lavorato 
anche in sede di Comita to r is t re t to . Ci au­
guriamo, per tan to , che q u a n t o p r i m a 
venga esaminata la p ropos ta di legge in 
questione, magar i in Commissione in sede 
legislativa, cons idera to l 'accordo quasi 
unan ime che si era regis t rato sulla ma te ­
ria, al fine di concludere in t empi brevis­
simi l'iter di un provvedimento concer­
nente un ' annosa problemat ica . 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re contro, pongo in votazione la di­
chiarazione di u rgenza per la p ropos ta di 
legge n. 396. 

(È approvata). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
deputat i ha chiesto, ai sensi dell 'art icolo 
69 del regolamento, la d ichiaraz ione di u r ­
genza per la seguente propos ta di legge: 

ERRIGO: «Modifiche all 'art icolo 35 
della legge 6 d icembre 1991, n. 394, in 
mater ia di ist i tuzione del pa rco na tu ra l e 
del Delta del P o » (808). 

Su questa richiesta, a n o r m a dell 'ar t i ­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono par la re u n o ra to re con t ro ed u n o a 
favore. 

FULVIA BANDOLI. Chiedo di pa r l a r e 
contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FULVIA BANDOLI. In tendo pa r l a r e 
contro la d ichiaraz ione di u rgenza di tale 
proposta di legge dal m o m e n t o che mi r i­
sulta che il minis t ro del l 'ambiente , che in­
contrerà gli enti locali, sta va lu tando p ro ­
prio in queste ore se concedere un 'u l te ­
r iore proroga in ma te r i a di is t i tuzione del 
parco del Delta del Po. Credo quindi inop­
por tuno consent i re l 'urgenza ad u n prov­
vedimento di questo genere p ropr io per­
ché al r iguardo, r ipeto, è in corso un ' in i ­
ziativa del Governo. 

DEMETRIO ERRIGO. Chiedo di pa r ­
lare a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DEMETRIO ERRIGO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, il 31 d icembre 
scadono i t e rmin i disposti dal min is t ro 
del l ' ambiente . Se en t ro quella da ta la re ­
gione Veneto n o n por t e rà avanti la legge 
regionale p robab i lmen te « cad rà », e ciò 
avverrà sulla testa delle persone, u n parco 
na tu ra l e . Provengo da quelle zone e so 
cosa ciò significhi, sopra t tu t to in un ' a r ea 
r i spet to alla quale n o n esistono solo voli 
p indar ic i , m a 35 mila persone che lavo­
r a n o ! Da ciò deriva la necessità di rive­
dere con cortese urgenza q u a n t o previsto 
dalla legge n. 394, sopra t tu t to dal l 'ar t icolo 
35. 

La r ichiesta di u rgenza non implica in 
ques to m o m e n t o che tale p ropos ta di legge 
venga approva ta . A noi interessa che venga 
subi to e samina ta la mate r ia — giacché è 
u rgen te per i nos t r i compaesan i affrontare 
la ques t ione - affinché si decida in ma­
niera definitiva ciò che deve accadere , a 
p resc indere da impostazioni ideologiche 
più o m e n o affrettate. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
d ich iaraz ione di urgenza per la p ropos ta 
di legge n. 808. È respinta (Proteste dei de­
putati del gruppo di alleanza nazionale). 

PAOLO ARMAROLI. Controprova ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ono­
revole Armaro l i ! (Proteste dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

GIULIO CONTI. Ma non c'era nessuno 
nei banch i di fronte ai nostr i ! 

PRESIDENTE. Colleghi, per favore, 
consent i te al Pres idente di espor re la sua 
valutaz ione. Chiederò ai deputa t i segretar i 
se abb iano avuto la mia stessa percezione, 
cioè che vi fosse u n a ch iara maggioranza 
con t r a r i a {Proteste dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

A ques to punto , dispongo che si p ro ­
ceda c o m u n q u e alla cont roprova med ian te 
p roced imen to elettronico, senza registra­
zione di nomi . 
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Pongo pe r t an to in votazione, med ian te 
p roced imento elet t ronico senza registra­
zione di nomi, la d ich iaraz ione di u rgenza 
per la p ropos ta di legge n. 808. 

(È respinta). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
deputa t i ha chiesto, ai sensi dell 'art icolo 
69 del regolamento, la d ich iaraz ione di ur ­
genza per la seguente p ropos ta di legge: 

ERRIGO: «Modifica dell 'art icolo 4 
del decreto-legge 29 m a r z o 1995, n. 96, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 maggio 1995, n. 206, in ma te r i a di isti­
tuzione di pa rch i na tu ra l i nel l 'a rea del 
Delta del P o » (1320). 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'ar t i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento , pos­
sono pa r l a re u n o ra to re con t ro ed u n o a 
favore. 

DEMETRIO ERRIGO. Chiedo di pa r ­
lare a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DEMETRIO ERRIGO. Presidente , ono­
revoli colleghi, immag inando quale sa rà il 
r isul tato di ques ta seconda votazione, di­
chiaro di essere conten to che, sulla prece­
dente votazione, il Pres idente abbia proce­
duto alla verifica dei voti med ian te proce­
d imento elet t ronico. Infatt i in ques to 
modo po t rò a n d a r e a r iferire ai concit ta­
dini del Polesine chi si oppone effettiva­
mente al l 'urgenza di p rob lemi che supe­
r a n o certe ideologie (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Errigo, la vo­
tazione che abb i amo effettuato n o n com­
por ta la regis t razione dei nomi; pe r t an to 
sia il r i sul ta to sia gli sch ie rament i e r a n o 
già evidenti nel p r i m o r isul ta to senza biso­
gno di p rocedere alla verifica med ian te 
p roced imento elet t ronico. 

GENNARO MALGIERI. Ne a b b i a m o 
avuto la percezione ! 

MASSIMO MARIA BERRUTI. Chiedo 
di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Onorevole Berrut i , in­
t ende p a r l a r e con t ro ? 

MASSIMO MARIA BERRUTI. No, si­
gnor Pres idente . 

PRESIDENTE. Allora non posso dar le 
la paro la . 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e cont ro , 
pass i amo ai voti. Per agevolare il c o m p u t o 
dei voti, d ispongo che le successive vota­
zioni abb i ano luogo median te procedi ­
m e n t o e le t t ronico senza regis t razione di 
nomi . 

Pongo p e r t a n t o in votazione med ian t e 
p roced imen to elet t ronico senza regis tra­
zione di nomi la d ichiaraz ione di u rgenza 
per la p ropos t a di legge n. 1320. 

(È respinta). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
depu ta t i h a chiesto, ai sensi dell 'art icolo 
69 del regolamento , la d ichiaraz ione di u r ­
genza per la seguente propos ta di legge: 

MAZZOCCHI ed altri : «R i fo rma 
della disciplina del commerc io » (2220). 

Su ques ta r ichiesta, a n o r m a del l 'ar t i ­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono p a r l a r e u n o ra to re con t ro ed u n o a 
favore. 

ANTONIO MAZZOCCHI. Chiedo di 
p a r l a r e a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO MAZZOCCHI. Signor Presi­
dente , la p r o c e d u r a d 'urgenza è s ta ta r i ­
chiesta pe r la p ropos t a di legge n. 2220 in 
q u a n t o presso il Comita to r is t re t to della X 
Commiss ione è in corso la discussione di 
u n a p ropos ta di legge p receden temen te 
p re sen ta t a dal g r u p p o di a l leanza naz io­
nale conce rnen te r addopp i , a cco rpamen t i 
e t ras fer iment i di s t ru t t u r e commercia l i . 

Poiché in Commiss ione è s ta to giusta­
m e n t e r i levato che è necessar io addivenire 
q u a n t o p r i m a ad u n a r i forma della disci­
pl ina del commerc io , anche perché la 
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legge vigente in mate r ia ha o r m a i ol t re 
quindici anni , credo che la p ropos ta p r e ­
sentata da al leanza nazionale possa essere 
sot toposta con urgenza al l 'esame della 
Commissione, t enendo presente che se la 
Camera approverà la p r o c e d u r a di u r ­
genza, sarà possibile e samina re in Com­
missione anche tut te le p ropos te p resen­
tate dalla sinistra democra t ica e da al t r i 
gruppi di questa Camera . Ritengo inol t re 
che approvare la d ichiaraz ione di u rgenza 
per la propos ta in quest ione significhi so­
pra t tu t to dare una r isposta a tan t i com­
merciant i e consumator i , sopra t tu t to in vi­
sta della r ipresa economica del nos t ro 
paese (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re contro, pass iamo ai voti. 

Pongo in votazione med ian te procedi ­
men to elettronico senza regis t razione di 
nomi la dichiarazione di u rgenza pe r la 
proposta di legge n. 2220. 

(È approvata). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
deputa t i ha chiesto, ai sensi del l 'ar t icolo 
69 del regolamento, la d ich iaraz ione di ur ­
genza per la seguente p ropos ta di inchiesta 
pa r l amen ta re : 

VELTRI ed altri: « Is t i tuzione di u n a 
Commissione pa r l amen ta r e di inchiesta 
sugli incarichi extragiudiziali dei magi­
strat i ordinar i , contabili e amminis t ra t iv i » 
(Doc. XXII, n. 18). 

Su questa richiesta, a n o r m a del l 'ar t i ­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento , pos­
sono pa r l a re un o ra to re con t ro e u n o a 
favore. 

ELIO VELTRI. Chiedo di pa r l a r e a fa­
vore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VELTRI. Signor Pres idente , colle­
ghi, abb iamo chiesto la p r o c e d u r a di u r ­
genza sulla proposta di inchiesta pa r l a ­
m e n t a r e sottoscrit ta da t r e n t a d u e pa r l a ­
men ta r i di tutt i i gruppi in p r i m o luogo 
per fare chiarezza su u n a ques t ione an­

nosa, che è s tata oggetto di interesse, pole­
miche, illazioni e sospett i da pa r t e degli 
organi di informazione. Per fornire u n 
solo da to che credo possa in te ressare i col-
leghi, il se t t imanale / / Mondo ha scri t to 
che, nel biennio 1991-1992, a ven t iqua t t ro 
magis t ra t i sono state affidate controvers ie 
fra lo Stato ed i privati pe r u n valore di 
1.052 miliardi , con ono ra r i valutabil i in­
t o rno a 50 mil iardi e che all 'ex pres idente 
del Consiglio di Stato, in due anni , sa rebbe 
s ta to affidato l ' incarico per controvers ie 
per u n totale di 353 mil iardi , con com­
pensi equivalenti al 4-5 pe r cento della 
s o m m a totale. Quel se t t imana le h a scri t to 
al tresì che all'ex pres idente del TAR della 
Campan ia sa rebbero stati affidati nel solo 
1993 ventot to incarichi . Credo pe r t an to 
che su questa mate r ia sia necessar io fare 
ch iarezza e che i r isul tat i della Commis­
sione di inchiesta possano con t r ibu i re util­
men te anche al lavoro della Commiss ione 
con t ro la cor ruz ione che ques ta Camera 
ha istituito giovedì scorso a larghissima 
maggioranza . Per tan to , invito l 'Assemblea 
ad approvare la d ich iaraz ione di u rgenza 
per la proposta di legge Doc. XXII, n. 18. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
pa r l a re contro, pass iamo ai voti. 

Pongo in votazione med ian te procedi ­
m e n t o elet t ronico senza regis t razione di 
nomi la d ichiaraz ione di u rgenza per la 
p ropos ta di inchiesta p a r l a m e n t a r e Doc. 
XXII, n . 18. 

(È approvata). 

Comunico che il pres idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di r i nnovamen to i ta l iano h a 
chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del regola­
men to , la d ichiaraz ione di u rgenza per la 
seguente propos ta di legge: 

BICOCCHI: «Discipl ina fiscale delle 
organizzazioni non lucrat ive di util i tà so­
ciale (ONLUS)» (1757). 

Su questa richiesta, a n o r m a del l 'ar t i ­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento , pos­
sono pa r l a re u n o ra to re con t ro e u n o a 
favore. 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , pongo in 
votazione median te p roced imen to e le t t ro-
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nico senza regis t razione di nomi la dichia­
razione di u rgenza per la p ropos ta di legge 
n. 1757. 

(È approvata). 

Avverto che, a seguito delle d ichiara­
zioni di urgenza di proget t i di legge testé 
deliberate, il t e m p o a disposizione delle 
competent i Commissioni per r iferire al­
l 'Assemblea è r ido t to della metà , facendo 
riferimento, per le p ropos te già assegnate 
con termini o rd inar i , al t e m p o ad oggi 
residuo. 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a r e sull 'or­
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Signor Pres idente , lei ha 
testé comunica to che, a seguito delle di­
chiarazioni di u rgenza del ibera te dall 'As­
semblea, è s ta to d imezza to il t e m p o a di­
sposizione delle Commiss ioni competen t i 
per riferire al l 'Assemblea e abb i amo an­
che assistito ad a lcune « appass ionan t i » 
votazioni. 

Credo pe rò che i colleghi d e b b a n o 
avere piena coscienza del fatto che in 
real tà il t e rmine previsto, pe r q u a n t o r i ­
dot to dalla de l iberaz ione dell 'Assemblea, 
non viene quasi ma i r i spe t ta to . Vorrei rife­
r i rmi ad u n caso specifico, anche pe rché 
recentemente vi sono s ta te delle iniziative 
del Governo che h a n n o u n a dire t ta inci­
denza su questo fatto. 

A luglio la Camera del iberò a l l 'unani­
mità non solo la r ichiesta della p r o c e d u r a 
d 'urgenza per u n provvedimento presen­
tato da deputa t i di diversi gruppi , di di­
versi schierament i , m a add i r i t t u ra l 'appli­
cazione della p r o c e d u r a di cui al c o m m a 1 
dell 'articolo 107 del nos t ro regolamento 
che prevede, per i proget t i di legge già esa­
minat i nella p receden te legislatura, la pos­
sibilità di fissare u n t e r m i n e di quindici 
giorni alla Commiss ione per r iferire. Mi 
riferisco al proget to di legge r igua rdan te la 
costi tuzione delle a ree met ropol i tane , ap ­
provato a l l 'unanimi tà dalla Camera nella 
scorsa legislatura, m a il cui i ter si è fer­
ma to al Senato — a seguito della fine della 

legislatura - dopo essere stato approva to 
in Commiss ione in u n testo comple ta­
men te diverso che recepiva, in b u o n a so­
stanza, le perplessi tà e le p reoccupaz ioni 
dei sindaci, degli ammin i s t r a to r i locali 
delle giunte progressiste che t emevano 
l ' introduzione dell 'autorità metropol i tana. 

Il fatto i m p o r t a n t e è che la C a m e r a ha 
del ibera to la p rocedura d 'urgenza, fis­
sando alla I Commissione affari cost i tuzio­
nali quindici giorni per r iferire al l 'Assem­
blea; ebbene, n o n solo sono t rascors i più 
dei quindici giorni stabiliti, m a add i r i t t u ra 
più dei due mesi previsti sono passat i 
senza che la I Commissione abbia neanche 
comincia to l 'esame di quel provvedi­
men to ! 

Pres idente , mi rivolgo a lei per sottoli­
nea re il fatto che il Governo ha p resen ta to 
un disegno di legge, collegato alla m a n o v r a 
f inanziaria, i n t roducendo modifiche alla 
legge n. 142 sulle au tonomie locali; u n a 
par te di ques to disegno di legge prevede 
anche modifiche per q u a n t o r iguarda le 
aree met ropo l i t ane . Ebbene , il Governo, 
nel p red i spor re la pa r te relativa alle a ree 
met ropol i tane , ha p resen ta to integral­
men te non il testo approva to a l l 'unanimi tà 
dalla Camera (e per il quale pu re era s ta ta 
chiesta a luglio la p rocedura d 'urgenza) , 
m a il testo approva to a maggioranza dalla 
Commissione del Senato . Tra l 'altro, sta­
m a n e il Governo ha anche comun ica to 
che, c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o deciso in 
precedenza , il disegno di legge collegato 
alla legge f inanziaria, già p resen ta to alla 
Camera , è s ta to r i t i ra to e r ip resen ta to al­
l 'altro r a m o del Pa r l amento . 

Per tan to , ci t roviamo di fronte alla se­
guente s i tuazione: vi è u n provvedimento 
sul quale si è regis t rato un ampio con­
senso nella scorsa legislatura - consenso 
che p robab i lmen te po t rebbe regis t rars i 
anche nel l 'a t tuale legislatura, a giudicare 
dalla r ichiesta della p r o c e d u r a d 'u rgenza 
— per il qua le la Camera a luglio aveva 
stabilito che fosse e samina to r a p i d a m e n t e 
dalla I Commiss ione (del iberazione pera l ­
t ro disat tesa) e u n provvedimento colle­
gato alla legge f inanziaria, p resen ta to dal 
Governo al Senato , che r i p r ende in ma­
niera integrale il testo approva to dalla 
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Commissione del Sena to nella passa ta legi­
slatura. 

E allora, bisogna dire che se la I Com­
missione avesse riferito al l 'Assemblea -
come pure era volontà di ques t 'u l t ima — 
nei te rmini abbreviat i , ev identemente l'ini­
ziativa del Governo sa rebbe giunta tardiva 
o comunque non avrebbe po tu to non te­
nere conto del fatto che la Commiss ione e 
l'Assemblea della Camera avevano già in­
cardinato l 'esame del testo del provvedi­
mento approvato da ques to r a m o del Par­
lamento nella passa ta legislatura. 

Presidente, q u a n t o alla valutazione del 
disegno di legge collegato alla f inanziaria, 
sappiamo che nella p receden te legislatura, 
quando i provvediment i collegati furono 
presentat i dal Governo Ber lusconi e dal 
ministro Frat t ini , vi è s ta to u n esame 
molto rigoroso per acce r t a re se quei dise­
gni di legge di r i forma potessero godere 
dello status e dell ' i ter p a r l a m e n t a r e previ­
sto per i collegati alla f inanziar ia . F ranca ­
mente non so se i disegni di legge, presen­
tati dal Governo Prodi come collegati alla 
legge finanziaria, po t r ebbe ro con t inuare 
ad essere definiti tali qua lo ra fossero sot­
toposti ad un esame a l t r e t t an to rigoroso. 
In buona sostanza, n o n so se essi p rodu­
cono davvero quei diret t i effetti di cara t ­
tere finanziario che sono richiesti per po­
terli considerare collegati alla finanziaria. 

Ind ipendentemente dalla valutazione 
dei due pesi e delle due misure che pos­
sono essere stati uti l izzati per non consen­
tire al Governo Berlusconi di cons iderare 
collegati alla p ropr ia legge f inanziar ia dei 
disegni di legge di r i forma e per consent i re 
invece con larghezza al Governo Prodi di 
presentare come collegati anche disegni di 
legge che investono mate r i e d i spara te — 
valutazione che spet ta alle Pres idenze di 
Camera e Senato — ri tengo, Presidente , 
che non sia tollerabile votare d ichiaraz ioni 
di urgenza e definire t e rmin i che poi non 
vengono r ispet tat i dalle Commissioni . Si 
consente così, in b u o n a sostanza, al Go­
verno di scegliere i testi che vuole, senza 
tener conto che ques t ' au la h a già manife­
stato la volontà di app rova re r i forme che, 
pu r essendo impor tan t i e p u r essendo vo­
lute dall 'Assemblea a larga maggioranza, 

h a n n o solo il to r to di essere contestate , 
gua rda caso, dai s indaci progressist i delle 
g randi a ree me t ropo l i t ane (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di al­
leanza nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Vito, p r endo 
a t to delle sue osservazioni e le faccio p re ­
sente che l ' iscrizione al l 'ordine del giorno 
dei progett i di legge è decisa nelle r iunioni 
della Conferenza dei pres ident i di gruppo, 
sede in cui lei avrebbe po tu to far valere 
t empes t ivamente le ragioni che oggi ha 
esposto. Non si p u ò qu ind i in a lcun m o d o 
far r icadere la responsabi l i tà di non aver 
riferito sulla I Commissione. . . 

ELIO VITO. Non ha neanche comin­
ciato l 'esame ! 

PRESIDENTE. ...che t r a l 'altro, come 
sappiamo, si t rova in u n a condizione di 
pe renne emergenza pe r l ' ingorgo istituzio­
nale c rea to dal fenomeno dei decret i -
legge. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANA VIGNERI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente, n o n 
in tendo e n t r a r e nel mer i to dei lavori della 
Camera , pe rché ciò n o n è di compe tenza 
del Governo. Colgo pe ra l t ro l 'occasione 
del l ' intervento dell 'onorevole Vito per da re 
un ch ia r imen to al l 'Assemblea. 

Il Governo ha r iconosciuto a tal pun to 
l 'urgenza di aff rontare il t ema delle a ree 
met ropol i t ane da inser i r lo in u n disegno di 
legge collegato alla f inanziaria, affinché il 
P a r l amen to possa p ronunc ia r s i su di esso 
negli stessi t empi previsti per l 'esame della 
f inanziaria, cioè e n t r o la fine del l 'anno. 
Quan to al testo, il Governo ha compiu to 
u n a scelta di ca ra t t e re ist i tuzionale, che 
n o n impegna il suo indir izzo politico, cioè 
ha scelto l 'ul t imo testo approvato , sia p u r e 
dalla sola I Commiss ione del Senato . Il 
fatto che vi sia s ta ta u n a del iberazione 
d 'urgenza di ques ta Camera su u n testo di­
verso, n a t u r a l m e n t e non ha a lcun signifi-
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cato dal pun to di vista del l ' approvazione 
dei contenut i . 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A n o r m a del c o m m a 1 
dell 'articolo 92 del regolamento propongo , 
come p reannunc i a to nella seduta pomer i ­
d iana di ieri, che il seguente disegno di 
legge sia deferito all 'XI Commissione per ­
m a n e n t e (Lavoro), in sede legislativa: 

S. 944. — « Norme in ma te r i a di per­
sonale amminis t ra t ivo del Minis tero di 
grazia e giustizia e delle magis t ra tu re spe­
ciali » (approvato dalla II Commissione del 
Senato) (2345) (con parere delle Commis­
sioni I, //, IV e V). 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione delle proposte di 
legge: Simeone ed altri; Scalia ed altri: 
Istituzione di una Commissione parla­
mentare di inchiesta sul ciclo dei rifiuti 
e sulle attività illecite ad esso connesse 
(449-1229) (ore 16,10). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione delle p ropos te 
di legge: Simeone ed altri; Scalia ed al tr i : 
Ist i tuzione di una Commissione p a r l a m e n ­
ta re di inchiesta sul ciclo dei rifiuti e sulle 
attività illecite ad esso connesse. 

Dobbiamo ora p rocedere nuovamen te 
alla votazione degli identici e m e n d a m e n t i 
4.1 della Commissione e Boato 4.2, nella 
quale nella seduta pomer id i ana di ieri è 
m a n c a t o il n u m e r o legale. 

Avverto che il g ruppo di forza Italia h a 
chiesto la votazione nomina le . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sugli identici 
e m e n d a m e n t i 4.1 della Commiss ione e 
Boato 4.2, accettat i dalla Commiss ione e 
sui qual i il Governo si r imet te all 'Assem­
blea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 392 
Votanti 390 
Astenuti 2 
Maggioranza 196 

H a n n o votato sì ... 388 
H a n n o votato no .. 2 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 
p roced imen to elettronico, sul l 'ar t icolo 4, 
nel testo modificato dagli e m e n d a m e n t i 
approvat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 399 
Votanti 396 
Astenuti 3 
Maggioranza 199 

H a n n o votato sì ... 395 
H a n n o votato no .. 1 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 5, nel 
tes to unificato della Commissione (vedi 
l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e e n o n es­
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo 
pongo in votazione. 

Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 
p roced imen to elettronico, sul l 'ar t icolo 5. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 410 
Votanti 408 
Astenuti 2 
Maggioranza 205 

H a n n o votato sì ... 407 
H a n n o votato no .. 1 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame dell 'ar t icolo 6, nel 
tes to unificato della Commissione, e del 
complesso degli e m e n d a m e n t i ad esso p re ­
senta t i (vedi l'allegato A). 
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PAOLO ARMAROLI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

PAOLO ARMAROLI. Anche ieri ho se­
gnalato che al banco della Commissione 
non siede a lcun r a p p r e s e n t a n t e del g ruppo 
di alleanza naz ionale . Non vorrei che an­
che il Comitato dei nove fosse... 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , 
preghi uno dei suoi colleghi di accomo­
darsi al banco della Commissione. 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re sull 'art i­
colo 6 e sul complesso degli e m e n d a m e n t i 
ad esso presentat i , chiedo al re la tore di 
espr imere il pa re r e della Commissione su 
tali emendamen t i . 

FRANCO GERARDINI, Relatore. Rac­
comando all 'Assemblea l 'approvazione del­
l ' emendamento 6.1 della Commissione, 
identico a l l ' emendamento Boato 6.2. 

PRESIDENTE. Il G o v e r n o ? 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Espr imo p a r e r e favorevole sugli identici 
emendamen t i 6.1 della Commissione e 
Boato 6.2. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico, sugli identici 
emendament i 6.1 della Commissione e 
Boato 6.2, accettat i dalla Commissione e 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 411 
Votanti 406 
Astenuti 5 
Maggioranza 204 

H a n n o votato sì ... 404 
H a n n o votato no .. 2 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sull 'art icolo 6, 

nel testo modif icato dagli e m e n d a m e n t i 
approvat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Present i 411 
Votant i 408 
Astenut i 3 
Maggioranza 205 

H a n n o votato sì ... 407 
H a n n o votato no .. 1 

(La Camera approva). 

È s ta to p r e s e n t a t o l ' o rd ine del g iorno 
Gril lo e Lucchese n. 9/449/1 (vedi Valle-
gato A). 

Chiedo al r a p p r e s e n t a n t e del Governo 
di e sp r imere il suo parere . . . Onorevole 
Mattioli, v o r r e m m o conoscere il p a r e r e del 
Governo sul l 'ordine del g iorno Grillo e 
Lucchese n. 9 /449/1 . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Scusi, Pres idente , m a l 'ordine del giorno 
r iguarda la compe tenza di u n a l t ro mini­
s tero ! 

PRESIDENTE. Chi r app re sen ta il Go­
verno nella discussione di questo provvedi­
m e n t o ? Onorevole Corleone ? 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Il Governo accet ta 
l 'ordine del g iorno Grillo e Lucchese n. 
9 /449/1 . 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Cor-
leone. (Applausi - Commenti). 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. Presidente , già 
ieri il r a p p r e s e n t a n t e del Governo, in sede 
di discussione della p ropos ta di legge di 
cui ci s t iamo occupando , ha fatto no ta re 
che il p a r e r e del Governo su u n at to di 
esclusiva compe tenza alla Camera dei de­
puta t i non è r ichiesto; può essere espresso 
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a titolo personale , come p a r l a m e n t a r e (an­
che a t t raverso l 'espressione del voto), m a 
ci sembra che non sia di per sé ostativo il 
fatto che il Governo non espr ima il p ro ­
pr io pa re re ai fini del p roseguimento dei 
lavori e delle de te rminaz ion i che l 'Assem­
blea deve assumere su u n a mate r i a che — 
ripeto — è di s t ret ta compe tenza del Par la­
mento . 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di pa r l a r e 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Presidente , n o n so 
se dal pun to di vista r ego lamenta re l 'or­
dine del giorno sia ricevibile. Una p ropos ta 
di legge istitutiva di una Commissione di 
inchiesta, che di per sé dovrà ope ra re gli 
accer tament i , le analisi e le indagini previ­
ste dal testo, non può d e m a n d a r e al Go­
verno u n ruolo che r i en t ra nei compit i 
della Commissione medes ima . Per tale ra ­
gione invito i p resen ta tor i a r i t i ra re l 'or­
dine del giorno p r e a n n u n c i a n d o , in caso 
contrar io , il nos t ro voto di as tensione; ciò 
non perché non condividiamo lo spir i to 
del l 'ordine del giorno, m a pe rché r i te­
n i amo che sia del tu t to inutile, nella fase 
di costi tuzione di una Commiss ione par la ­
m e n t a r e di inchiesta, ch iedere al Governo 
di fare quello che sarà la stessa Commis­
sione a chiedergli di fare u n domani , nel 
m o m e n t o in cui accer tasse de te rmina te 
condizioni. 

FRANCESCO FORMENTI. Chiedo di 
pa r la re sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO FORMENTI. Anche noi 
abb iamo seri dubb i sulla ammissibi l i tà 
del l 'ordine del giorno. Sa rà la n a t u r a 
stessa della Commissione che la po r t e rà a 
fornire indicazioni al Governo, in sede di 
re lazione finale, affinché vengano posti in 
essere tut t i i provvediment i considerat i ne­
cessari (qualora la Commissione n o n li ab ­
bia già assunti) . Il testo del l 'ordine del 
giorno è inaccettabile in par t ico lare nella 
pa r te in cui è scri t to: « per r imed ia re ai r i­

schi di eventuali deposi t i di ma te r ia ra­
dioatt iva (...)». Esis tono gli istituti di p re ­
venzione, le regioni, le USL ed altri s t ru­
ment i per po te r in tervenire ! Si t ra t ta , 
quindi , di u n aspe t to che r iguarda non 
s t r e t t amen te il Governo, m a che deve in­
vece essere d e m a n d a t o agli organi provin­
ciali e regionali affinché effettuino i dovuti 
accer tament i . La Commiss ione di inchiesta 
poi, nello svolgimento dei lavori, po t rebbe 
in teressare quest i istituti, n o n il Governo, 
affinché in tervengano. 

Per tali ragioni ch ied iamo al Governo 
di r ivedere il suo pa re re , giacché il sottose­
gre tar io n o n ha letto l 'ordine del giorno (lo 
sta facendo in ques to m o m e n t o !) ed ha 
da to u n p a r e r e frettoloso, senza riflettere. 
Ciò è t an to vero che dal banco del re la tore 
si « puntava » verso il verde Mattioli, di­
men t i cando che ques t 'u l t imo è sot tosegre­
ta r io ai lavori pubbl ic i e non a l l 'ambiente , 
nonos tan te sia u n ambienta l i s ta . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
Grazie . 

FRANCO GERARDINI, Relatore. Chiedo 
di par lare per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO GERARDINI, Relatore. Presi­
dente , avevo chiesto di in tervenire p ropr io 
su ques to o rd ine del g iorno p r i m a che su 
di esso si espr imesse il Governo. Noi non 
abb i amo sollecitato nessuno, e ra la Presi­
denza che chiedeva u n p r o n u n c i a m e n t o da 
pa r t e del Governo. Ritengo che ques to or­
dine del giorno sia e r r a t o anche nel dispo­
sitivo; in esso infatti si impegna il Governo 
« a p romuove re specifiche ispezioni ed in­
dagini per r imed ia r e ai r ischi (...) ». Non 
r i tengo che delle ispezioni e delle indagini 
possano r imed ia re a dei rischi, po t r ebbe ro 
caso ma i acce r t a re dei r ischi . Penso quindi 
che ques to o rd ine del giorno, ancorché 
ponga l 'accento su u n a serie di p rob lema­
t iche impor t an t i da appro fond i re non sia 
proponibi le in ques to contes to . Dunque 
era mia in tenzione espr imere , p r ima del­
l ' intervento del Governo, un 'opin ione ne-
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gativa da pa r t e della Commissione, m a 
pur t roppo non mi è stata data la parola ! 

Inviterei pe r t an to gli onorevoli Grillo e 
Lucchese, p resen ta to r i di questo ord ine 
del giorno, a r i t i rar lo ; esso po t rà t rovare 
« ospitalità » nei lavori della Commissione. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Gerardini , ma l 'ordine del giorno per sua 
na tu ra è indi r izza to al Governo; pe r t an to 
non ho chiesto il p a r e r e della Commis­
sione m a del Governo ! 

A ques to p u n t o della discussione 
chiedo ai p resen ta to r i se in tendano riti­
r a r e il loro o rd ine del giorno. 

MASSIMO GRILLO. Signor Presidente, 
posso r i t i ra re l 'ordine del giorno a condi­
zione che il Governo lo accetti come rac ­
comandaz ione . Vorrei c o m u n q u e sottoli­
neare che nel dispositivo dell 'ordine del 
giorno (e con ciò mi riferisco al l ' intervento 
dell 'onorevole Gerardin i ) non si chiede al 
Governo di r imed ia re d i re t tamente , bensì 
a t t raverso u n a ispezione che na tu ra lmen te 
possa accer ta re gli eventuali depositi di 
mater ia le radioat t ivo a cui si fa riferi­
mento . Non si sta impegnando il Par la­
men to bensì il Governo; credo che l 'ordine 
del giorno sia proponibi le anche per il 
« conforto » che ieri ho avuto dagli stessi 
uffici; aggiungo, comunque , che, se il Go­
verno lo accet tasse come r accomanda ­
zione, il p rob lema non si por rebbe . 

PRESIDENTE. Il Governo ha qualcosa 
da aggiungere ? 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Presidente, se l'or­
dine del g iorno venisse r i t i ra to il Governo 
assicura che si occuperà di questa vicenda, 
che, nei t e rmin i in cui viene presenta ta , r i­
veste ca ra t t e re di urgenza . 

PRESIDENTE. La r ingrazio. 
I p resen ta to r i del l 'ordine del giorno in­

sistono per la votazione ? 

MASSIMO GRILLO. Sì, signor Presi­
dente, insis t iamo. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul l 'ordine del 
g iorno Grillo e Lucchese n. 9 /449/1 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 406 
Votant i 349 
Astenut i 57 
Maggioranza 175 

H a n n o votato sì ... 30 
H a n n o votato no .. 319 

(La Camera respinge). 

È così esaur i ta la t ra t taz ione dell 'unico 
o rd ine del g iorno presenta to . 

Pass iamo alle d ichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Foti . Ne ha facoltà. 

TOMMASO FOTI. Signor Presidente , 
intervengo mol to r ap idamen te per confer­
m a r e il voto favorevole del g ruppo di al­
leanza nazionale , g ruppo che nella per­
sona del l 'onorevole Simeone è p r imo fir­
m a t a r i o della p ropos ta di legge n. 449, ab ­
b ina ta alla p ropos ta n. 1229 del l 'onore­
vole Scalia. 

Noi n o n poss iamo fare a m e n o di ri le­
vare che il lavoro della precedente Com­
missione deve essere necessar iamente p r o ­
seguito. Avevamo ed abb iamo tu t to ra u n a 
r iserva relat iva ai t empi di d u r a t a della 
Commiss ione: a v r e m m o preferi to che la 
stessa potesse copr i re l ' intero a rco della 
legislatura, poiché r i t en iamo che la m a t e ­
r ia oggetto del l 'esame sia pa r t i co la rmente 
vasta, e che la Commissione d ' inchiesta — 
che n o n è quel la che inizialmente si p r o ­
poneva come Commissione d ' indagine — 
approfondisse , in par t icolare , la vicenda 
dei rifiuti radioatt ivi , oggetto anch 'essa, 
così come tu t t a la mater ia , di attività 
illecite. 

Pe r t an to i deputa t i del g ruppo di al­
leanza naz iona le e sp r imeranno u n voto fa­
vorevole, r ing raz iando l 'onorevole Si­
m e o n e pe r essere s ta to il p r imo in ques ta 
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legislatura a p resen ta re u n a p ropos ta di 
legge in questa mate r ia (Applausi dei depu­
tati del gruppo di alleanza nazionale e di 
deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Do­
na to Bruno . Ne ha facoltà. 

DONATO BRUNO. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, intervengo sol tanto per 
p r eannunc ia re che i deputa t i del g ruppo 
di forza Italia e sp r imeranno u n voto favo­
revole sulla propos ta di legge relativa all'i­
s t i tuzione di u n a Commissione p a r l a m e n ­
ta re d ' inchiesta sul ciclo dei rifiuti. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ga-
lati. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE GALATI. Presidente , i de­
puta t i del g ruppo del CCD-CDU espr ime­
r a n n o un voto favorevole sull ' ist i tuzione 
della Commissione b icamera le sul ciclo dei 
rifiuti, per da re impor t anza ad u n p ro ­
blema che r iguarda la s icurezza ambien­
tale e per fronteggiare le attività illecite 
che in questo campo h a n n o t rovato ter­
r eno fertile negli ul t imi anni . 

Dunque , questa Commissione, dopo ap ­
profondite verifiche, dovrà da re r isposte in 
te rmini di n o r m e legislative più raz ional i 
e, sopra t tu t to , sanzionator ie delle s i tua­
zioni illecite present i . 

I deputa t i del g ruppo del CCD-CDU ri­
confermano il loro impegno e sp r imendo 
u n voto favorevole. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole For-
ment i . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO FORMENTI. I deputa t i 
del g ruppo della lega no rd per l ' indipen­
denza della Padan ia non h a n n o p resen ta to 
u n a propos ta di legge in ques ta mater ia , 
avendo per p r imi assunto l 'iniziativa della 
ist i tuzione di una Commissione p a r l a m e n ­
ta re di inchiesta nella passa ta legislatura. 
Avendo cons ta ta to che nella legislatura in 
corso al tr i gruppi ci avevano preceduto , 
condividendo la loro scelta, n o n abb iamo 

p resen ta to u n nos t ro testo. Però nel dibat­
tito che si è svolto in Commissione ab ­
b i amo offerto il nos t ro proficuo cont r ibu to 
per la r isoluzione del p rob lema in t empi 
brevissimi. 

Avevamo sollevato dei dubbi sul nu­
m e r o dei componen t i ed al t re obiezioni 
che, in pa r te , sono state accolte dal re la­
tore . P rop r io per l 'accoglimento dei nos t r i 
e m e n d a m e n t i e per il dibat t i to che ha r i­
gua rda to la composiz ione della Commis­
sione, ci s i amo trovati a convergere sulla 
p ropos ta . Pe r t an to posso t r anqu i l l amen te 
p r e a n n u n c i a r e il voto favorevole dei depu­
tati del g ruppo della lega n o r d per l ' indi­
p e n d e n z a della Padan ia su ques ta p ropo­
sta di legge che r iguarda l ' isti tuzione di 
u n a Commissione, che ha visto la luce per 
la p r i m a volta grazie ad u n provvedimento 
p ropos to dal nos t ro g ruppo nella passa ta 
legislatura. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich ia raz ione di voto l 'onorevole Casi-
nelli. Ne h a facoltà. 

CESIDIO CASINELLI. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, signor r a p p r e ­
sen tan te del Governo, p r eannunc io il voto 
favorevole dei depu ta t i del g ruppo dei po­
polar i e democratici-FUlivo. 

Vorrei fare a lcune brevissime conside­
raz ioni . Vi sono set tori nei quali , special­
men te negli u l t imi anni , si sono verificati 
fatti e misfatt i — è il caso di dir lo - che 
vanno al di là di singoli episodi, di com­
p o r t a m e n t i personal i censurabi l i . Il set tore 
dei rifiuti è p u r t r o p p o disciplinato da u n a 
legislazione farraginosa e sovrabbondante , 
con compe tenze a volte sovrapposte e a 
volte inadeguate , al cospet to di u n a emer ­
genza con t inua che ha consent i to solo u n a 
p roduz ione di n o r m e urgenti , spesso al di 
fuori di ogni disegno organico. 

Quello dei rifiuti, come dicevo, è u n o di 
quei set tor i in cui, al di là di fatti specifici 
già emers i a seguito di intervent i della ma­
gis t ra tura , si è p resumib i lmen te crea to un 
diffuso int reccio di interessi e di compor­
t amen t i illeciti sui qual i è o p p o r t u n o che il 
P a r l a m e n t o faccia p iena luce. 
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La propos ta di legge in esame, sot to­
scritta e sostenuta anche dai deputa t i del 
g ruppo dei popolar i e democrat ic i , è per­
fet tamente in linea con lo spir i to di a l t re 
iniziative, anche di po r t a t a più generale , 
che tut te le forze present i in P a r l a m e n t o 
condividono ampiamen te . Q u a n d o i com­
por tament i illeciti a s s u m o n o t an ta rile­
vanza non basta l ' intervento del singolo 
giudice, ma è il Pa r l amen to che deve assu­
mersi la responsabil i tà di fare piena luce, 
è il Pa r lamento che deve esp r imere la vo­
lontà di conoscere pe r prevenire , è il Par ­
lamento che deve avvertire l 'obbligo di 
dare una risposta complessiva al paese ed 
è sempre il Pa r l amento che deve d iventare 
inter locutore di tut t i gli i taliani che chie­
dono legalità e giustizia. 

La proposta è già s tata a m p i a m e n t e il­
lustrata nel dettaglio, m a n o n posso n o n 
sottolineare lo spiri to anche costrut t ivo 
dell 'articolo 1. Infatti la Commiss ione deve 
p ropor re soluzioni legislative ed a m m i n i ­
strative tese ad evitare che in fu turo pos­
sano ripetersi quei fenomeni di inqu ina­
mento ambienta le e cr iminale che s icura­
mente ve r r anno r iscontrat i nel corso del­
l ' indagine. 

Il Ministero del l 'ambiente ha a p p e n a 
presenta to in Consiglio dei minis t r i u n de­
creto legislativo di r ecep imento di a lcune 
direttive europee, un decre to che dovrebbe 
costituire una sorta di testo unico in m a t e ­
ria ambientale . Il decre to legislativo dovrà 
essere completato e perfezionato con l'e­
manaz ione di una serie di regolament i e di 
n o r m e di settore che dovranno me t t e re a 
regime l ' intera mater ia . 

La Commissione conc luderà i p rop r i 
lavori en t ro vent iquat t ro mesi dalla sua 
costituzione; un t e m p o l imitato p rop r io 
per consentire che il lavoro svolto sia fina­
lizzato alla formulazione, in t e m p o utile, 
di proposte e suggerimenti da inser i re 
nella normat iva definitiva. 

Per tut te queste ragioni, a n n u n c i o il 
voto favorevole del g ruppo dei popolar i e 
democrat ic i sul provvedimento al nos t ro 
esame. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Za-
gatti . Ne ha facoltà. 

ALFREDO ZAGATTI. Signor Presi­
dente , d ichiaro il voto favorevole del 
g ruppo della s inistra democra t i ca alla p ro ­
posta di legge in esame. Sono state illu­
s t ra te da molti colleghi le ragioni che 
h a n n o consigliato l ' isti tuzione di ques ta 
Commissione; io vorrei l imi ta rmi a r icor­
d a r e che molte di queste ragioni e r a n o già 
desumibil i dalla re lazione conclusiva dei 
lavori della Commissione che nella passa ta 
legislatura si occupò di quest i p roblemi . 
Sa rebbe stato colpevole non r i p r e n d e r e in 
considerazione quell ' iniziativa e n o n da re 
ad essa seguito. Con il p rovvedimento al 
nos t ro esame abb i amo messo a p u n t o u n o 
s t r u m e n t o che r ende più efficace nei 
t empi e nei modi di svolgimento l'attività 
della Commissione stessa. 

Colgo l 'occasione, infine, pe r r ingra­
ziare il collega Gerard in i del lavoro pa­
ziente e competen te svolto come re la tore 
della propos ta di legge in esame. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Gal-
delli. Ne ha facoltà. 

PRIMO GALDELLI. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, il g ruppo di r i fonda­
zione comunis ta-progress is t i voterà a fa­
vore della p ropos ta di legge in esame. 
Sono già s tate a m p i a m e n t e i l lustrate le ra ­
gioni di tale decisione ed a m e p r e m e ri­
m a r c a r e il fatto che nel se t tore del rici­
claggio e dello smal t imento dei rifiuti si è 
a n d a t a conf igurando nel paese un ' econo­
mia illegale. Vogliamo po r t a r e alla luce, 
smaschera re , aggredire ed e l iminare i san­
tua r i del l 'economia illegale che si sono 
creat i a t to rno al se t tore dei rifiuti: ques to 
è il nos t ro vero obiettivo. 

Per tali ragioni il nos t ro voto n o n può 
che essere favorevole. Dal m o m e n t o che 
a lcune nos t re p ropos te sono state accolte 
nel corso del l 'esame svolto in Commis­
sione, ci r epu t i amo p ienamen te soddisfatti 
e vo te remo a favore del provvedimento . 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Te­
sta. Ne ha facoltà. 

LUCIO TESTA. Signor Presidente, an­
nuncio il voto favorevole del g ruppo di 
r innovamento i tal iano sul provvedimento 
che r epu t i amo uno s t r u m e n t o valido, con­
gruo e idoneo per il lavoro della is t i tuenda 
Commissione p a r l a m e n t a r e . 

Per la verità, a v r e m m o voluto anche 
che i mezzi conoscitivi fossero contempla t i 
in manie ra più ampia ; r i t en iamo comun­
que, per tu t te le ragioni espresse nel corso 
della discussione, che se la Commissione 
saprà ut i l izzare i mezzi che il provvedi­
men to legislativo le met te a disposizione 
pot rà ce r tamente met te re u n p u n t o fermo 
in questo set tore oggetto di g rande inte­
resse da par te della malavita organizzata. 

Confermo pe r t an to il voto favorevole e 
Pintendimento dei deputa t i del g ruppo di 
r innovamento i tal iano a pa r tec ipare att i­
vamente ed in m o d o proposit ivo ai lavori 
della is t i tuenda Commissione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Sca­
lia. Ne ha facoltà. 

MASSIMO SC ALI A. Annuncio il voto 
favorevole del g ruppo misto sul provvedi­
mento in discussione e colgo l 'occasione 
per rass icurare i colleghi Grillo e Lucchese 
che i rifiuti radioat t ivi sono stati già og­
getto di ispezione, indagine e p ropos ta da 
par te della p receden te Commissione d'in­
chiesta e che quindi , a maggior ragione, 
sulla base del lavoro già iniziato, cont inue­
ranno ad esserlo anche per quella nuova. 

Infine espr imo l 'auspicio che, come già 
avvenne nell 'analoga precedente occasione, 
l 'Assemblea si e spr ima in m o d o u n a n i m e a 
favore dell ' ist i tuzione della Commissione 
d ' inchiesta pe rché ciò sa rà cer to fonte di 
incoraggiamento ai suoi lavori, che devono 
procedere con il mass imo accordo possi­
bile. 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di­
chiarazioni di voto sul complesso del prov­
vedimento. 

P r i m a di passa re alla votazione finale, 
chiedo che la Pres idenza sia au tor izza ta al 
c o o r d i n a m e n t o formale del testo a p p r o ­
vato. 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabil i to. 

(Così rimane stabilito) 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, 

med ian t e p roced imen to elet tronico, sul te­
sto unif icato delle proposte di legge 
nn . 449 e 1229, di cui si è testé concluso 
l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

S imeone ed altri; Scalia ed altri : 
« Is t i tuzione di una Commissione par la ­
m e n t a r e di inchiesta sul ciclo dei rifiuti e 
sulle attività illecite ad esso connesse » 
(449-1229): 

Present i 425 
Votant i 422 
Astenut i 3 
Maggioranza 212 

H a n n o votato sì ... 419 
H a n n o votato no .. 3 

(La Camera approva). 

Per un richiamo 
al regolamento (ore 16,34). 

TERESIO DELFINO. Chiedo di pa r l a re 
per u n r i ch i amo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Desidero r ichia­
m a r e il c o m m a 4 dell 'articolo 118-fois del 
r ego lamento che così recita: « Qualora lo 
r i ch iedano eventi imprevisti , il Governo 
p resen ta alla Camera , p r ima del l 'approva­
zione della legge f inanziaria e del bilancio, 
u n d o c u m e n t o recan te u n a p ropos ta di ag­
g io rnamen to degli obiettivi e delle regole 
con tenu t i nel documen to approva to ». 

Vorrei so t topor re al l 'a t tenzione sua e 
del l 'Assemblea l 'esistenza di questo p ro ­
blema, in q u a n t o la le t tura della manovra 
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finanziaria e del bilancio, nonché dei 
provvedimenti collegati evidenzia che le 
misure e gli obiettivi propost i si d iscostano 
in modo rilevante dal documen to di p ro ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia e 
dalla r isoluzione pa r l amen ta r e . 

Un Governo serio avrebbe avuto, a no­
stro parere, l 'obbligo mora le di r icono­
scere al Pa r lamento quel ruolo e quella 
centrali tà che molte forze polit iche anche 
della maggioranza gli r iconoscono soste­
nendo, nell 'ottica delle r i forme, u n poten­
z iamento del sistema p a r l a m e n t a r e . 

Atteso che le indicazioni quant i ta t ive e 
gli obiettivi previsti dai p a r a m e t r i di Maa­
stricht sono s icuramente diversi (e noi di­
ciamo: sono fo r tuna tamente diversi !) da 
quelli indicati nella r isoluzione p a r l a m e n ­
ta re approvata dalla maggioranza (la quale 
— vorrei r icordar lo - aveva disconosciuto 
il paragrafo 10.4 o 4.10, che prevedeva u n a 
seconda possibilità di p red i spor re una m a ­
novra aggiuntiva) c red iamo che u n m o d o 
di procedere corre t to impor rebbe al Go­
verno - p r ima di avviare la discussione 
pa r lamenta re , sia in sede di Commissione 
sia e sopra t tu t to in aula - di aggiornare gli 
obiettivi e le regole contenut i nel DPEF e, 
in base a questo, di svi luppare un 'anal is i 
seria per comprende re fino in fondo quale 
sia la real tà dei conti pubblici . 

Dai document i f inanziari emana t i dal 
Governo non abbiamo, infatti, cer tezze r i ­
guardo alla si tuazione della f inanza p u b ­
blica del 1996 (vi è già, infatti, chi prevede 
sfondamenti per 123 mila, chi per 126 
mila miliardi e chi per 130 mila). Mi do­
m a n d o come, in m a n c a n z a di tale aggior­
namen to e dei dat i della t r imes t ra le di 
cassa, la Commissione bilancio e le forze 
politiche in essa r appresen ta t e possano 
svolgere una discussione seria sul docu­
mento fondamentale dell 'attività di ques ta 
Assemblea. 

Per queste ragioni, signor Presidente , la 
prego vivamente (credo n o n sol tanto a 
nome del g ruppo del CCD-CDU, m a di 
tu t te le forze politiche) di sollecitare il Go­
verno a p resen ta re questo documen to di 
aggiornamento (Applausi dei deputati dei 
gruppi del CCD-CDU e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, la 
sua r ichiesta ver rà senz 'a l t ro por ta ta al­
l 'a t tenzione del Pres idente della Camera ; 
essa po t rà anche essere affrontata più 
cong ruamen te in sede di Conferenza dei 
pres ident i di g ruppo o, eventualmente , in 
sede di Commissione bilancio. D'al tra 
par te , l 'articolo del rego lamento da lei r i­
ch iamato , prevede che tu t to ciò avvenga 
p r i m a del l 'approvazione della legge finan­
ziaria e del bilancio. Siamo, quindi , am­
p iamen te nei t e rmin i previsti dal regola­
m e n t o e poss iamo avanzare ques ta valuta­
zione in tu t ta sereni tà . 

GIANCARLO GIORGETTI. Chiedo di 
p a r l a r e per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIANCARLO GIORGETTI. Presidente, 
volevo associarmi alle a rgomentaz ion i ad­
dot te dal collega Delfino in mer i to a 
q u a n t o previsto dal c o m m a 4 dell 'art icolo 
118-£>¿s del regolamento . Sostengo tale 
p u n t o di vista pe rché a noi non sembra as­
so lu tamente serio che la Commissione bi­
lancio ques ta sera cominci l 'esame ed 
esp r ima u n pa re re , ai sensi dell 'articolo 
120 del regolamento , su di un documen to 
che po t rebbe essere comple tamente s t ra­
volto successivamente da una r isoluzione 
diversa approva ta dall 'Assemblea. 

Alla luce di tale considerazione, noi 
condividiamo, dalla p r i m a all 'ul t ima pa­
rola, q u a n t o testé affermato dall 'onorevole 
Delfino. 

PIETRO ARMANI. Chiedo di pa r l a re 
per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PIETRO ARMANI. Signor Presidente , 
vorrei associarmi a q u a n t o propos to dal 
collega Delfino perché , anche nel r ispet to 
di ques ta Assemblea, abb i amo approvato 
u n d o c u m e n t o di p rog rammaz ione econo­
mico-f inanziar ia che viene comple tamente 
s t ravol to dalle previsioni che sono alla 
base della legge f inanziar ia e dei provvedi­
men t i collegati che a n d r e m o a discutere 
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pr ima in Commissione bilancio e poi in 
quest 'aula . 

Se vogliamo che i pross imi documen t i 
di p rogrammaz ione economico-f inanziar ia 
non siano car ta straccia, sa rà necessar io 
che il Governo present i effett ivamente u n 
documento di aggiornamento p re l imina re 
alla discussione della f inanziar ia . 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Calderisi ? 

GIUSEPPE CALDERISI. Per u n r i ­
ch iamo al c o m m a 4 dell 'art icolo 118-bis 
del regolamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, ha 
facoltà di par la re , anche se mi s e m b r a che 
o rma i la definizione della ques t ione sia 
giunta a buon punto . 

GIUSEPPE CALDERISI. Cer tamente , 
Presidente, m a credo che la ques t ione in 
esame sia di g rande r i levanza polit ica. 

Anch' io rilevo che le previsioni della 
legge f inanziaria presenta ta dal Governo 
siano comple tamente diverse dai cr i ter i e 
da quan to stabilito nel DPEF. Il nos t ro re ­
golamento è mol to preciso al r i gua rdo e 
prevede che, di fronte a c amb iamen t i di 
tale na tura , il Governo deve p r e sen t a r e u n 
aggiornamento del DPEF e che bisogna vo­
ta re una nuova r isoluzione p r i m a di po te r 
procedere al l 'esame dei document i di bi­
lancio. 

Credo, signor Presidente, che b isognerà 
anche valutare se ciò n o n abbia conse­
guenze in ord ine al l 'ammissibil i tà degli 
emendamen t i . Infatti, i saldi e l 'enti tà 
della manovra previsti nel d o c u m e n t o di 
p rog rammaz ione economico-f inanziar ia 
e r ano diversi da quelli p rospe t ta t i o ra dal 
Governo. Per tan to , anche ai fini de l l ' am­
missibilità degli emendament i , r ibadisco 
che occorre sapere esa t t amente qua le sia 
l 'entità della manovra alla quale essi de­
vono essere vincolati. 

Solleveremo il p rob lema anche in sede 
di Conferenza dei capigruppo, m a r i tengo 
che il Governo debba p resen ta re tale do­

c u m e n t o e motivare le ragioni del m u t a ­
m e n t o dei p ropr i indirizzi in ma te r i a eco­
nomico-f inanziar ia e di bilancio. 

Discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 8 agosto 1996, n. 443, re­
cante differimento di termini previsti 
da disposizioni legislative in materia di 
opere pubbliche e politiche ambientali 
e territoriali, nonché disposizioni ur­
genti per il recupero edilizio nei centri 
urbani (2164) (ore 16,45). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver­
sione in legge, con modificazioni, del de­
cre to legge 8 agosto 1996, n. 443, r ecan te 
differimento di te rmini previsti da disposi­
zioni legislative in mater ia di ope re p u b ­
bliche e politiche ambiental i e ter r i tor ia l i , 
nonché disposizioni urgenti pe r il recu­
pe ro edilizio nei centr i u rban i . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle li­
nee general i . 

Ricordo che nella seduta del 17 se t tem­
bre 1996 la I Commissione (Affari cost i tu­
zionali) ha espresso pa re re favorevole, a 
n o r m a dell 'articolo 96-bis, c o m m a 2 del 
regolamento , e che nella seduta pomer i ­
d iana del 25 se t tembre 1996 l'VIII Com­
missione (Ambiente) è s tata au to r i zza ta a 
r iferire o ra lmente . 

Il re la tore , onorevole Domenico Izzo, 
ha facoltà di svolgere la re laz ione . 

DOMENICO IZZO, Relatore. Onorevoli 
colleghi, il decreto-legge che giunge all 'at­
tenz ione della Camera per la sua conver­
sione in legge at t iene al differ imento di 
u n a serie di t e rmini previsti da disposi­
zioni legislative in mater ia di ope re p u b ­
bliche e politiche ambienta l i e te r r i tor ia l i , 
nonché disposizioni urgent i pe r il recu­
pe ro edilizio di alcuni centr i u r b a n i . 

Sull 'ar t icolato di questo provvedimento 
si dovrebbe fare tu t ta u n a serie di valuta­
zioni, magar i anche non benevole, poiché 
esso r appresen ta u n m o d o q u a n t o m e n o 
impropr io di legiferare e di ut i l izzare lo 
s t r u m e n t o della decre taz ione per l 'acca-
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vallamento di n o r m e che spesso r e n d o n o 
poco intellegibile la no rma t iva generale . 

Ritengo che su ques to decreto-legge, 
che r iguarda a rgoment i che si t r asc inano 
ormai dal lon tano 1992, n o n ci si debba 
certo eserci tare nella r icerca di responsa­
bilità, ma piut tosto si debba compiere un 
atto di responsabi l i tà e cons idera re oppor­
tuno chiudere ques to capitolo anche al 
fine di non far finta di dec idere su cose già 
decise, che h a n n o già p rodo t to i loro ef­
fetti, pe rdendo con ciò l 'occasione di ut i­
lizzare il nos t ro t e m p o per par tec ipare 
alla decisione in mer i to a quest ioni non 
ancora affrontate. 

Il provvedimento si compone di ot to 
articoli. Nello specifico, l 'articolo 1 p ro ­
roga i t e rmini per la definizione di a lcuni 
p rogrammi di impiant is t ica sport iva e de­
manda alla Pres idenza del Consiglio dei 
ministri le competenze in ques ta mate r ia 
già appar tenu te al soppresso Ministero del 
tur ismo e dello spet tacolo. 

Per quan to at t iene l 'art icolo 2, che con­
cerne interventi nel se t tore abitativo, vi è 
da rilevare che al c o m m a 4 viene p ro ro ­
gato il t e rmine en t ro cui i prefett i possono 
concedere l'uso della forza pubblica. 

Al successivo c o m m a 5 viene data u n a 
in terpretazione au ten t ica del potere p re ­
fettizio in questa ma te r i a . 

Per quan to r iguarda l 'art icolo 3, si os­
serva che vengono proroga t i i t e rmin i rela­
tivi all'attività della commiss ione di espert i 
per la tor re di Pisa; vengono anche preci­
sate le funzioni di tale o rgano di esperti , 
che viene integrato al fine di valutare , ol­
t re all 'aspetto statico, anche quello cultu­
rale e m o n u m e n t a l e del l 'opera. 

Sempre l 'articolo 3 cont iene u n a serie 
di proroghe di t e rmin i per diverse attività, 
dalla metanizzaz ione del Mezzogiorno, al­
l 'accordo di p r o g r a m m a nella vai Basento, 
alla r icostruzione del Belice ed a l t ro an­
cora. 

Come si può no ta re , si t r a t t a di que­
stioni a b b o n d a n t e m e n t e da ta te per le 
quali - voglio r ibadi r lo - d o b b i a m o rapi ­
damente giungere alla pa ro la « fine ». 

I commi 12 e 13 dell 'ar t icolo 3 r iguar­
dano l 'opportuni tà di conservare all 'ente 
pubblico ANAS tale denominaz ione e non 

quella di ENAS, al fine di evitare di dover 
modificare tu t ta la cartellonistica stradale. 

L'art icolo 4 prevede una serie di inter­
venti in c a m p o ambienta le , a cominc iare 
dalla « solita » p roroga per lo smal t imen to 
delle acque di vegetazione dei frantoi . 
Colgo l 'occasione pe r r a p p r e s e n t a r e al Go­
verno l 'esigenza di individuare u n a n o r m a ­
tiva a regime compat ib i le con la sopravvi­
venza di tale attività agro- industr ia le ; in 
m a n c a n z a di tale normat iva a regime, do­
vremo p robab i lmen te assistere ad una se­
rie di u l ter ior i p ro roghe a ques to s is tema 
di sma l t imen to dei reflui dei frantoi oleari . 
Vi sono poi provvediment i che r i gua rdano 
la salvaguardia di specie pro te t te ed a l t re 
p rob lemat iche in ma te r i a ambien ta le con­
cernent i s e m p r e il differimento di ter ­
mini . 

L'art icolo 6 prevede a lcune n o r m e per 
il r e cupe ro edilizio nei centr i u rban i , con­
ferendo ai s indaci la possibilità di indivi­
dua re con p rop r i a o rd inanza gli edifici che 
cost i tuiscano fonte di pericolo per la p u b ­
blica incolumità , igiene e s icurezza. Tale 
art icolo t rova fondamen to nella necessità 
di individuare s t rumen t i di maggiore agi­
lità per in terveni re su a lcune aree par t ico­
l a rmen te degrada te ; si fa r i fer imento in 
par t icolare a l l ' a rea di Napoli, per la quale 
al successivo ar t icolo 7 si d ispone che si 
possa fruire dei f inanziament i a valere 
sulla legge n. 219, cioè i fondi non anco ra 
utilizzati, secondo le assegnazioni effet­
tua te dal CIPE. 

All 'articolo 8, infine, ol tre alla solita 
proroga di te rmini , è prevista anche u n a 
proroga per q u a n t o r iguarda l 'utilizzo di 
fondi, s e m p r e des t inat i a finalità connesse 
al t e r r e m o t o del 1980, a favore delle re ­
gioni Campania , Basilicata, Puglia e Cala­
bria. Gli u l t imi c o m m i r igua rdano invece 
la cope r tu ra f inanziar ia della normat iva . 

In conclusione, des idero solo r ichia­
m a r e q u a n t o affermato in p remessa . 
S iamo di fronte ad u n decreto-legge cosid­
det to omnibus, c o m p r e n d e n t e una no te ­
vole quan t i t à di ma te r i e e che mer i t a di 
essere senz 'a l t ro convert i to in legge, giac­
ché tut t i gli a rgomen t i t ra t ta t i h a n n o p ra ­
t icamente p r o d o t t o gli effetti previsti . 
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La Commissione ha svolto un lavoro 
puntua le per t en ta re di migl iorare a lcune 
par t i del decreto. Si è pe rò deciso di n o n 
accogliere tut te quelle p ropos te di modi ­
fica che, concernendo a rgoment i con tenut i 
nel decreto che r i gua rdano i t emi più sva­
riati, avrebbero po tu to modif icare leggi ge­
neral i . Si è infatti r i t enu to che tali leggi, se 
da modificare, dovessero essere riviste nel 
contesto di u n organico r i e same dei prov­
vedimenti medesimi . 

Per i motivi che ho esposto, mi auguro 
che questa Camera p roceda r a p i d a m e n t e 
alla conversione in legge del decreto-legge 
n. 443. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
r appresen tan te del Governo. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Signor Presidente, colleghi, aggiungerò po­
chissime considerazioni pe rché condivido 
non solo la re lazione testé svolta dal l 'ono­
revole Izzo, m a anche la sua ga rba ta cri­
tica nei confronti del p rovvedimento in 
esame. Posso dire, però, che il Governo lo 
ha eredi tato, t r a t t andos i dello spezzet ta­
men to del famoso decre to « mille p r o r o ­
ghe », che si è t rasc ina to di re i te ra in rei­
tera . Come dicevo, abb i amo raccol to que­
sta eredità, sulla cui base e r a n o m a t u r a t i 
r appor t i giuridici, che p e r t a n t o n o n poteva 
essere i r responsabi lmente a b b a n d o n a t a a 
se stessa. 

Siamo d u n q u e di fronte al l 'eredi tà di 
modi passati di affrontare le quest ioni 
della pubblica ammin i s t r az ione . S t iamo 
tentando, sopra t tu t to con le recent i inizia­
tive del minis t ro Bassanini , di p o r t a r e 
molto rigore nel funz ionamento della p u b ­
blica ammin is t raz ione . Si comprende , 
però, che la pubblica ammin i s t r az ione di 
un paese non cambia pe rché è cambia to il 
Governo; vi s a r a n n o quindi in u n a cer ta 
misura inerzie che dovremo u l t e r io rmen te 
t rascinarci . Di tali inerzie fa pa r t e il de­
creto al nos t ro esame. Come concludeva il 
relatore, dunque , non posso che invitare 
l 'Assemblea a ce rcare di sgombra re il 
campo da questi a d e m p i m e n t i forzati, spe­
r a n d o che la r ap ida approvaz ione del 

provvedimento non solo faccia sì che la 
mole dei decreti-legge ered i ta ta possa es­
sere in breve r icondot ta a t e rmin i ragione­
voli, m a sopra t tu t to che le iniziative as­
sunte dal Governo per u n r igoroso miglio­
r a m e n t o dei c o m p o r t a m e n t i delle ammin i ­
s t razioni dello Sta to d iano i r isul ta t i spe­
rat i . 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Tur ron i , p r i m o iscri t to a pa r ­
lare: si in tende che vi abbia r inunc ia to . 

È iscri t to a pa r l a re l 'onorevole Radice. 
Ne ha facoltà. 

ROBERTO MARIA RADICE. Signor 
Presidente , onorevoli colleghi, signor r a p ­
p resen tan te del Governo, ci r i serviamo di 
intervenire e di confrontarc i sugli emenda ­
ment i . Abbiamo presen ta to a lcune p ropo­
ste di modifica che r e p u t i a m o mol to im­
por tan t i e n o n a b b i a m o ben capi to l 'atteg­
g iamento del Governo, anche se nelle ul­
t ime ore c'è s ta to segnalato add i r i t t u ra che 
u n e m e n d a m e n t o viene r ipor t a to nel dise­
gno di legge f inanziaria . Di conseguenza — 
to rno a r ipeter lo — des ider iamo interve­
ni re e confrontarci , sopra t tu t to con il Go­
verno, d u r a n t e l 'esame degli emendamen t i , 
in m o d o da poter t r a r r e le dovute conclu­
sioni dal l 'a t teggiamento che l 'esecutivo 
manifes terà ed espr imere il nos t ro or ien­
t amen to . 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e l'o­
norevole Parolo . Ne ha facoltà. 

UGO PAROLO. Signor Presidente , sono 
o rma i ab i tua to a sen t i rmi ch i amare Pà-
rolo, anche se il mio vero n o m e è Pa­
rolo. 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa. 

UGO PAROLO. Si figuri ! 
Signor Presidente , r a p p r e s e n t a n t i del 

Governo, colleghi, s i amo di fronte ad un 
decreto-legge che, come tant i altri , p re ­
senta dei vizi davvero notevoli ! P r ima di 
e n t r a r e nel mer i to del provvedimento al 
nos t ro esame, mi sia consent i to cri t icare 
innanz i tu t to il m e t o d o con il quale si legi­
fera in Pa r l amen to . Sono u n depu ta to neo-
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eletto e le assicuro, Presidente , che ho se­
guito questo provvedimento con notevole 
difficoltà: immagino q u a n t o p o t r a n n o ca­
pire i ci t tadini che d o m a n i leggeranno la 
Gazzetta Ufficiale sulla quale questa legge 
verrà pubbl icata ! Provoca tor iamente sarei 
tenta to di dire che è inutile pubbl icar la 
nella Gazzetta Ufficiale, t an to la cap i r anno 
in pochissimi ! E mi sovviene u n dubbio: 
forse si procede in ques to modo, cioè legi­
ferando in m o d o incomprensibi le , p ropr io 
per confondere i ci t tadini ! 

E n t r a n d o nel mer i to , il decreto-legge al 
nos t ro esame t r a t t a a rgoment i i più dispa­
rati : ho provato a contarl i , m a s incera­
mente non ci sono r iuscito ! Sono ar r iva to 
a venti e poi mi sono fermato ! Dietro 
commi che s e m b r a n o innocui e insignifi­
canti si celano invece n o r m e che gravano 
pesantemente sulle f inanze già d isas t ra te 
del nostro paese e che, a differenza di 
quan to sostenuto dal re la tore , non h a n n o 
ancora prodot to m a p r o d u r r a n n o effetti 
devastanti . 

Siamo di fronte ad u n provvedimento 
che po t rebbe essere migliorato notevol­
mente se solo vi fosse u n confronto serio 
fra le forze pa r l amen ta r i , confronto che 
non è stato possibile in quan to qualsiasi 
proposta avanza ta in Commissione dal 
gruppo della lega n o r d per l ' indipendenza 
della Padania è s ta ta respinta; pra t ica­
mente, il testo del decreto-legge è ar r iva to 
all 'esame dell 'Assemblea nella sua formu­
lazione originaria. 

Vorrei o ra sof fermarmi brevemente su­
gli articoli di ques to provvedimento. L'art i­
colo 1 prevede il differimento del t e rmine 
per la definizione dei p r o g r a m m i di im­
piantistica sport iva al 31 d icembre 1996, 
con conseguente p roroga dell 'erogazione 
dei mutu i . Cr i t ichiamo l ' impostazione m o ­
nopolista che consente all ' istituto per il 
credito sportivo di con t inuare in regime di 
monopolio l 'erogazione di questi mutu i . 

Per quan to r iguarda l 'articolo 2, rela­
tivo ad interventi nel set tore abitativo, cri­
t ichiamo for temente il c o m m a 4 concer­
nente gli sfratti e il successivo c o m m a 5 
con il quale si delega la commiss ione p re ­
fettizia sugli sfratti ad ope ra re discrezio­
nalmente , anche in difformità dal l 'ordine 

di p resen taz ione delle r ichieste di sfrat to 
da pa r t e dell'ufficiale giudiziario. Questo 
significa, signor Presidente, che il prefet to 
sa rà anco r di più governatore delle p r o ­
vince, che po t rà decidere della vita e della 
m o r t e dei cittadini, che potrà , senza con­
trol lo degli organi democrat ic i eletti da i 
ci t tadini , decidere a quali sfratti d a r e ese­
cuzione e quali tenere nascosti in u n cas­
set to ! Non credo che ques to sia l 'esempio 
di t r a s p a r e n z a che il nos t ro S ta to deve 
fornire ai cit tadini ! 

All 'articolo 3, relativo agli in tervent i in 
ma te r i a di opere pubbliche, è prevista u n a 
proroga del l 'espletamento dei compi t i del 
comi ta to degli espert i . Viene na tu ra l e 
chiedersi : che cosa h a n n o fatto f inora que ­
sti esper t i ? 

MAURO PAISSAN. H a n n o t enu to in 
piedi la t o r r e ! 

UGO PAROLO. Forse ! N a t u r a l m e n t e 
nel decreto-legge al nos t ro e same ques to 
p rob l ema n o n viene affrontato. 

Al c o m m a 3 dell 'articolo 3 vengono poi 
p roroga te sine die le disposizioni di u n a 
legge che per sua n a t u r a doveva essere 
speciale e a du ra t a contenuta nel t e m p o 
(esa t tamente c inque anni) . Adesso, sorvo­
lando sui pr incipi in base ai qual i la legge 
è s ta ta varata , si p rorogano nel t e m p o i r e ­
lativi poteri , senza specificare il t e rmine 
(quindi fino a q u a n d o ci s a r a n n o i soldi !). 
R icordo che la legge in quest ione prevede 
la cos t ruzione di caserme. 

Con il c o m m a 4 dell 'art icolo 3 si dà il 
via l ibera ai f inanziamenti per la me tan iz ­
zazione del sud d'Italia. È s ta to già det to 
in Commiss ione che si t r a t t a di f inanzia­
men t i stabiliti in base ai cr i teri operat ivi 
comuni ta r i , quindi secondo l 'obiettivo 1 
della CEE. La n o r m a in quest ione prevede 
la quo ta di par tec ipazione dello Sta to ita­
l iano nel l 'ambi to dei f inanziament i e u r o ­
pei. Non poss iamo pera l t ro d iment icare , 
signor Presidente , che intere province del 
n o r d d'Italia non sono metan izza te e che 
in ques to preciso m o m e n t o in quelle zone 
i r i sca ldament i sono già accesi e i consumi 
di m e t a n o mol to elevati. Non poss iamo al­
tresì d iment icare che il costo del m e t a n o e 
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la pressione fiscale sullo stesso al n o r d 
sono maggiori r ispet to al sud. Come sap­
p iamo tutti, infatti, PIVA è al 19 pe r cento 
al nord e al 10 per cento al sud; n o n solo 
ci si fa pagare di più il me t ano , m a si fi­
nanz iano le regioni mer id iona l i come se la 
necessità del r i sca ldamento fosse un 'esi­
genza pr ior i tar ia al sud e n o n al n o r d ! E 
non mi si venga a dire che la colpa n o n è 
dello Stato ma deve a t t r ibu i r s i ai cr i ter i 
con cui sono stati stabiliti gli obiettivi CEE, 
perché credo che lo Sta to i ta l iano pa r t e ­
cipi fat t ivamente a ques ta Comuni tà . 

Il comma 5 dell 'art icolo 4, poi, ha del­
l 'incredibile. Si prevede infatti di finan­
ziare un parco tecnologico nella vai Ba­
sente, in Basilicata; ciò che è grave n o n è 
il f inanziamento ma il r a p p o r t o t r a que ­
st 'ul t imo e i benefici che si vogliono ot te­
nere . È prevista infatti la spesa di ol t re 
600 miliardi per o t tenere , p resumib i l ­
mente , 2 mila posti di lavoro; se dividiamo 
tale cifra per i posti di lavoro, o t t en iamo 
che ognuno di quest i costa 300 milioni. 
Credo che, se erogassimo d i r e t t amen te i 
soldi a ciascuna di ques te persone , provo­
che remmo m e n o dann i per lo S ta to e sicu­
r amen te sa lvaguarde remmo l 'ambiente 
della regione in quest ione, che assis terà 
ancora una volta alla cos t ruz ione di g rand i 
cat tedral i nel deserto, che n o n se rv i ranno 
a niente. 

L'articolo 4 prevede u n a p ro roga al 30 
giugno 1997 per la p resen taz ione al sin­
daco da par te dei t i tolari di impian t i di 
moli tura delle olive di d o m a n d e di au to ­
rizzazione allo sma l t imen to dei reflui, 
nonché un 'u l ter iore p roroga pe r l 'adegua­
mento degli impiant i stessi. A ques to r i ­
guardo p o t r e m m o anche essere d 'accordo . 
È prevista inoltre la p roroga dei t e rmin i 
relativi all 'attività venator ia ; poiché in 
questo caso sono le regioni ad essere ina­
dempienti , c redo che n o n si possa addebi ­
ta re a lcuna colpa al Governo. 

Per quan to r iguarda l 'art icolo 5, che si 
riferisce ai diri t t i ae ropor tua l i , voglio r i ­
cordare che u n a delle finalità della legge 
n. 71 del 1996 è la tu te la ambien ta le . La 
proroga al 31 d icembre di ques t ' anno per 
stabilire i cri teri di revisione dei diri t t i ae­
ropor tua l i e la conseguente p ro roga della 

cost i tuzione di nuove società dovrebbero 
in qua lche m o d o recepire le finalità della 
legge citata. 

L'art icolo 6 r igua rda l 'attività di recu­
pero edilizio nei centr i u rban i . S iamo qui 
di fronte ad un 'evidente d ispar i tà di t ra t ­
t a m e n t o t r a tut t i i comun i i tal iani e il co­
m u n e di Napoli . Il successivo ar t icolo 7 
prevede infatti u n f inanz iamento di 25 mi­
l iardi per il c o m u n e di Napoli . È p u r vero 
che si t r a t t a di u n f inanz iamento legato 
agli effetti del t e r r emoto , m a n o n si com­
p r e n d e per qua le motivo si stabilisca una 
cer ta normat iva pe r tu t to il t e r r i to r io na­
zionale per poi prevedere il f inanz iamento 
di u n solo c o m u n e . Si è add i r i t tu ra soste­
nu to che l 'art icolo 6 po t rebbe p r o d u r r e ef­
fetti negativi e che quindi dovrebbe essere 
e l iminato dal testo. Mi chiedo come ma i 
tali effetti negativi possano essere p rodo t t i 
su tu t to il t e r r i to r io naz iona le ad ecce­
zione del t e r r i to r io di Napol i . Due sono i 
casi: o il s indaco di Napol i è più bravo de­
gli al tr i s indaci o p p u r e i c i t tadini di Napoli 
possono essere calpestat i da i poter i del 
loro s indaco senza poter essere difesi. 

Non esiterei poi a definire famigerato 
l 'articolo 8 del provvedimento . Al c o m m a 
1, la le t tera a) p ro roga i pieni poter i del 
commissar io ad acta dell 'Agensud fino al 
31 d icembre 1996; la le t tera b) prevede 
add i r i t tu ra che tale commissa r io n o n 
debba p re sen ta re a lcuna documen taz ione 
circa il suo ope ra to se non al t e r m i n e della 
p ropr i a attività. A tale propos i to a b b i a m o 
predispos to u n o rd ine del g iorno e ci r i ­
serviamo di approfond i re il t e m a in sede 
di discussione dello stesso: c redo p ropr io 
che ci t rov iamo di fronte ad un ' a l t r a I rpi-
nia ! 

Il c o m m a 2 prevede u n f inanz iamento 
di 230 mil iardi pe r il comple t amen to delle 
opere già in corso di esecuzione nei t e r r i ­
tor i della Campania , Basilicata, Puglia e 
Calabria colpiti dal t e r r e m o t o del 1980. 
Abb iamo chiesto, a n c h e a t t raverso ta luni 
emendamen t i , che fosse d o c u m e n t a t o il 
m o d o in cui è s ta to speso il d e n a r o fino ad 
oggi a t t raverso u n a semplice verifica con­
tabile, m a t emo che il P a r l amen to sarà 
sordo alle nos t re r ichieste . Cont inueremo 
così ad erogare f inanz iament i senza sapere 
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che fine fa il d e n a r o e seguendo il solito 
metodo clientelare, che serve a ques to 
Stato sopra t tu t to da u n lato a tenere le 
popolazioni del sud in u n o stato di sot to­
sviluppo s t ru t tu ra le e dal l 'a l t ro a m a n t e ­
nere il consenso che legittima poi il p re ­
lievo fiscale al n o r d (il quale , a sua volta, 
a l imenta il voto cl ientelare al sud). Si r i ­
pete, dunque , la solita storia. 

Il comma 3 stabilisce u n ul ter iore fi­
nanz iamento di 30 mi l iardi per la gestione 
delle opere già real izzate , p e r p e t u a n d o an­
che in ques to caso la solita politica cliente­
lare. 

Quello al nos t ro esame è un decre to-
legge omnibus, che cont iene di tu t to e 
quasi tu t to a favore di polit iche clientelari . 
Non elevo a ques to Governo colpe par t ico­
lari . Mi r endo conto che è ques to il si­
s tema con cui si ope ra a l l ' in terno del Par ­
lamento romano , m a si t r a t t a di u n b ru t t o 
modo di opera re : u n s is tema che ci h a 
por ta to ad essere u n o dei paesi più indebi­
tat i d 'Europa e ad avere al nos t ro in te rno 
una delle regioni m e n o sviluppate d 'Eu­
ropa . Cont inu iamo di ques to passo e c redo 
proprio che questo Stato avrà vita breve ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re l'o­
norevole Foti . Ne ha facoltà. 

TOMMASO FOTI. Signor Presidente, 
dalla le t tura de / / Sole-24 Ore mi r isul ta 
che il Presidente della Camera avrebbe in­
viato una let tera a tut t i i pres ident i di 
Commissione (anche se, per la verità, il 
pres idente della Commiss ione di cui faccio 
pa r t e mi ha fatto p resen te di non averla 
ancora ricevuta, a lmeno in u n a s tesura uf­
ficiale) con la qua le invita le Camere a 
scrivere leggi ch iare . 

È pu r vero che lo stesso / / Sole-24 Ore 
del 26 se t tembre scorso sottolineava come 
si t rat t i di un obiettivo ambizioso; r i m a n e 
comunque il fatto che il decreto-legge che 
oggi la Camera è ch i ama ta a convert i re è 
un provvedimento che sol tanto la benevo­
lenza della Commiss ione affari costi tuzio­
nali ha consent i to potesse giungere all 'e­
same di ques t ' au la senza bisogno dell 'e­
same ai sensi dell 'ar t icolo 96-bis del rego­
lamento . 

È evidente che, sot to il profilo della le­
gitt imità cost i tuzionale, il decreto-legge fa 
sorgere notevoli dubb i . T ra l 'altro, va con­
s idera to che si t r a t t a di u n provvedimento 
di per sé anomalo , ove si tenga presen te 
che è s ta to approva to dal Consiglio dei mi­
nistr i P8 agosto 1996, pubbl ica to nella 
Gazzetta ufficiale del 27 agosto e presen­
ta to alle Camere il 26 agosto: tu t to ciò con 
l'esclusiva finalità di far in m o d o che le 
da te si incas t rassero , sì che nel f ra t tempo 
potesse decadere il p rovvedimento assun to 
in p recedenza sulla stessa ma te r i a . 

Debbo inol t re osservare, signor Presi­
dente , che la ratio materiae del provvedi­
m e n t o non è a s so lu tamente r in t racciabi le 
nel suo ar t icolato. F r a n c a m e n t e , n o n so se 
l 'articolo 15, c o m m a 3, della legge n. 400 
del 1988 sia s ta to abrogato ; mi p iacerebbe 
capire però quale possa essere il conte­
n u t o specifico ed omogeneo, ol t re che cor­
r i spondente al titolo, di u n decre to che 
t r a t t a di tu t to ! 

Non en t r e rò nel mer i to delle singole di­
sposizioni, come ha fatto il collega Parolo, 
al fine di acce r ta re se sia r iscontrabi le u n 
tasso di cl ientelismo più o m e n o basso in 
ques to o in quel c o m m a . Ritengo invece di 
dover sot tol ineare a lcune incongruenze fa­
cendo r i fer imento ai diversi a rgoment i di­
sciplinati dal decre to . Onorevoli colleghi, si 
passa dalla p roroga dei t e rmin i per la de­
finizione dei p r o g r a m m i di impiant is t ica 
sportiva, di cui al c o m m a 1 dell 'ar t icolo 1, 
al m a n t e n i m e n t o della denominaz ione 
ANAS da pa r t e del l 'ente naz ionale per le 
s t rade , di cui al l 'ar t icolo 3, c o m m a 12 ! 
Cosa può legare, sot to il profilo della ratio 
materiae, la p roroga del t e rmine relativo 
alla concessione del l 'assis tenza della forza 
pubbl ica nel l 'esecuzione degli sfratti, di 
cui all 'art icolo 2, c o m m a 4, alla disposi­
zione che prevede l ' inser imento del diret­
to re dell ' Ist i tuto cen t ra le per il r e s t au ro 
t r a i componen t i del comi ta to di espert i 
che sovra in tende al proget to di r e s t au ro 
della t o r r e di Pisa, di cui al l 'ar t icolo 3, 
c o m m a 2 ? Si r iesce a t rovare u n a qua lche 
colleganza t r a il po te re (già previsto dalle 
legge n. 142) conferi to al s indaco di indivi­
duare , ai fini del l 'appl icazione di q u a n t o 
previsto dal l 'ar t icolo 28, commi 5 e se-
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guenti, della legge 5 agosto 1978, gli edifici 
che cost i tuiscono fonte di pericolo per la 
pubblica igiene e la n o r m a di cui al l 'art i­
colo 4, c o m m a 4, che r iguarda il differi­
men to dei t e rmin i previsti per la presenta­
zione delle denunce di detenzione degli 
esemplar i di testuggini appar tenen t i alle 
specie Testudo hermanni, Testudo graeca e 
Testudo marginata (Applausi del gruppo di 
alleanza nazionale) ? Mi sapreste dire, col­
leghi deputa t i , dove si può r i scont ra re l'o­
mogenei tà e l'affinità t r a queste mater ie ? 
Inoltre, che nesso logico e giuridico è indi­
viduabile nel m o m e n t o in cui si inserisce 
in un decre to u n a n o r m a per il differi­
men to dei t e rmin i per l ' adeguamento della 
misura dei diri t t i aeropor tua l i , di cui al­
l 'articolo 5, e u n a disposizione che prevede 
l ' in terpretazione dell 'art icolo 3, comma 3, 
del decreto-legge 9 se t tembre 1988, 
n. 397, e successive modificazioni, nel 
senso che esso « n o n t rova applicazione ai 
rifiuti speciali n o n provenient i da lavora­
zioni indust r ia l i assimilabili agli u rban i e 
conferite al pubbl ico servizio » ? 

Quan to ai cit tadini, la Commissione ha 
fatto u n po ' di pulizia, m a il decreto-legge 
presen ta to dal Governo contiene u n a 
n o r m a che consente ai consorzi denomi­
nat i idraulici di t e rza categoria di conti­
nua re ad o p e r a r e l imi ta tamente a det ta 
funzione: ques ta n o r m a dovrebbe essere 
collegata, per mater ia , con la n o r m a che 
det ta il differ imento dei te rmini en t ro i 
quali da re p iena a t tuaz ione alle disposi­
zioni di cui alla legge n. 157 del 1992, che 
disciplina l 'attività venator ia ! Allora, sol­
tan to per u n r i fe r imento a quella che do­
vrebbe essere la logica normat iva , sol tanto 
perché si vogliono invitare le Camere a 
scrivere meglio le leggi, ebbene sol tanto 
per quest i motivi p o t r e m m o già confer­
m a r e il nos t ro a t teggiamento s icuramente 
negativo nei confront i di u n decreto p re ­
senta to in ques to m o d o . 

Ma la Commiss ione ha voluto fare an­
che di peggio. Si è voluta infatti prevedere 
al c o m m a 4 dell 'ar t icolo 3 la proroga degli 
sfratti; ch i amiamola così, signor r a p p r e ­
sentante del Governo, perché se tale non è 
sotto il profilo tecnico, lo è però sotto 

quello pra t ico , visto che è s ta ta estesa al 
30 giugno 1997. 

E p p u r e , p r o p r i o a tale r iguardo, sap­
p i amo q u a n t e volte s iano stati prorogat i i 
t e rmin i che in definitiva po r t ano alla p ro ­
roga degli sfratti; sapp iamo anche - e lo 
sa bene il r a p p r e s e n t a n t e del Governo — 
quale t ipo di impegno vi fosse da pa r t e 
della Commiss ione nel cercare di licen­
ziare, nel t e m p o minore possibile, u n a 
nuova legge che regolamentasse i r appo r t i 
di locazione, a lmeno per q u a n t o r iguarda 
gli immobi l i u r b a n i . 

Ed a l lora se tu t to ciò è vero, come è 
vero, n o n si c o m p r e n d e per qua le motivo 
quell 'Ulivo, che r i teneva di dover preve­
dere nel suo p r o g r a m m a elet torale u n a li­
bera l izzaz ione degli affitti, di togliere 
quel la camic ia di forza che impedisce al 
m e r c a t o delle locazioni di poters i svilup­
pare , di togliere cioè tut t i quei lacci e lac­
cioli che di fat to impediscono u n a cor re t ta 
locazione e che vi sia u n merca to degli af­
fitti che si au toregolament i , ebbene, di­
cevo, n o n si c o m p r e n d e per quale motivo 
quell 'Ulivo che affermava, sosteneva e scri­
veva ques te cose nel corso della campagna 
elet torale , abb ia poi dovuto, alla prova dei 
fatti, a p p r o v a r e u n e m e n d a m e n t o in Com­
miss ione. Un e m e n d a m e n t o che non è, 
come h a n n o r ipo r t a to i giornali, un emen­
d a m e n t o p re sen t a to solo da r i fondazione 
comunis ta , m a è s tato p resen ta to anche 
dal g r u p p o p a r l a m e n t a r e del pa r t i to de­
mocra t i co della sinistra, e con il quale si 
p ro rogano , di fatto, i t e rmin i della proroga 
degli sfratt i ! 

L 'ar t icolo 6 n o n sol tanto en t r a nel me­
r i to della legge n. 142 m a crea anche u n 
per icoloso p receden te perché, volendo in­
ser i re e r i bad i r e quel potere, che è già del 
s indaco, di o r d i n a n z a contingibile ed ur ­
gente (già previsto, lo r ipeto, al l 'ar t icolo 38 
della legge n. 142), in definitiva vuole oc­
cupars i — m a n o n è questa la sedes mate-
riae idonea — di u n a mate r i a urbanis t ica 
invadendo in g ran pa r t e le competenze 
p ropr i e delle ammin i s t r az ion i regionali in 
ma te r i a . 

Dunque , pe r q u a n t o r iguarda l 'articolo 
6 ci t rov iamo in p resenza di una n o r m a 
che è avulsa da quel contes to urbanis t ico 
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che dovrebbe quan to m e n o i n q u a d r a r e la 
n o r m a stessa. Non a caso c'è u n nos t ro 
e m e n d a m e n t o ironico ! Volendo essere 
una n o r m a ad uso e consumo del c o m u n e 
di Napoli, per poter m a n t e n e r e quel cara t ­
tere generale ed as t ra t to t ipico della 
norma, essa si es tende a tu t to il t e r r i to r io 
nazionale. Non a caso, allora, a b b i a m o 
chiesto di soppr imere l 'articolo 6 e di inse­
r i re invece all 'articolo 7 (ch iamandola con 
il suo nome) u n a n o r m a che r igua rda 
esclusivamente il comune di Napoli , au to ­
r izzando solo ques t 'u l t imo a po te r utiliz­
zare quei p rog rammi e la p r o c e d u r a previ­
sta dalla legge n. 457. 

È evidente, signor Presidente , onorevoli 
colleghi, che questo è u n decre to da boc­
ciare, p r ima ancora che nel mer i to , nel 
metodo di una tecnica legislativa che non 
esiste, di una tecnica legislativa che fa a 
pugni con u n a cor re t ta tecnica legislativa, 
di un modo di ope ra re e di p r o d u r r e delle 
n o r m e che s icuramente f in i ranno sol tanto 
per a l imentare quella forma di diffidenza 
profonda che i ci t tadini h a n n o nei con­
fronti del legislatore i tal iano. 

È per tali motivi che il g ruppo di al­
leanza nazionale ha voluto evidenziare in 
tut ta la sua profondità, in sede di discus­
sione sulle linee generali , ques to m o d o 
scellerato del Governo di p rocedere nella 
costruzione delle no rme . Auspich iamo che, 
al posto dei decret i omnibus, che n o n ser­
vono a niente e a nessuno, si abbiano , 
quando vi è necessità ed urgenza, decret i -
legge che t ra t t ino le singole mater ie , nel 
pieno r ispetto del de t ta to cost i tuzionale e, 
segnatamente , della n o r m a con tenu ta nel­
l 'articolo 77 della Costi tuzione (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Non vi sono al t r i iscritti 
a par la re e pe r t an to d ichiaro chiusa la di­
scussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , ono­
revole Domenico Izzo. 

DOMENICO IZZO, Relatore. R inunz io 
alla replica, signor Pres idente . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Signor Presidente , onorevoli deputat i , de­
s idero sempl icemente r ipe te re q u a n t o 
avevo già det to, m a che forse l 'onorevole 
Foti non aveva senti to. La veemenza del 
suo intervento, onorevole Foti, si giustifi­
cherebbe se lei ignorasse - m a credo non 
10 ignori - che il decre to che viene p ropo ­
sto da ques to Governo a l l ' approvazione 
della Camera è s ta to e red i ta to dal Governo 
Berlusconi . 

ROBERTO MARIA RADICE. Leggitelo, 
raffrontalo con l 'altro ! 

GUSTAVO SELVA. Ma che d i ce? 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, per fa­
vore, lasci pa r l a r e il r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo. 

GUSTAVO SELVA. Le sen t iamo ogni 
giorno ques te storie ! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
L'enorme ma te r i a che andava sotto il 
n o m e di « decre to mille p roroghe » è s tata 
s m e m b r a t a in par t i che presen tassero cia­
scuna u n a qua lche omogenei tà . 

Nel mio p receden te in tervento avevo 
già det to, e lo aveva fatto, pera l t ro , anche 
11 re la tore , che ques to Governo non vede 
l 'ora di vol tare pagina e passa re ad al t ra 
successiva r ispet to a tali decret i che, r i­
peto, a b b i a m o eredi ta to . Fa re car ico al no ­
s t ro Governo di tali responsabi l i tà a p p a r e 
d u n q u e fuori luogo. 

Colgo l 'occasione, signor Presidente , 
per r i spondere anche alla osservazione 
dell 'onorevole Radice . Se egli conosce la 
n o r m a che viene inseri ta nel provvedi­
m e n t o collegato alla legge finanziaria, sa 
che è cosa ben diversa la p roroga delle 
concessioni che avevamo conosciuto in 
p recedenza e che è s ta ta esclusa da ques to 
decre to con u n a t to esplicito, p r e a n n u n ­
ciato di fronte alle Commissioni ambien te 
della Camera e lavori pubblici del Senato 
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dal minis t ro dei lavori pubblici , che in­
tende regolare la ma te r i a delle concessioni 
in al t ro modo . Lei ch iederà in quale modo , 
onorevole Radice: collegando la p roroga 
delle concessioni ad u n preciso impegno 
della concessionaria su u n p r o g r a m m a di 
opere che si in tende rea l izzare . Questa è 
l ' innovazione ed il collegato alla legge fi­
nanz iar ia pone precise condizioni . 

Dunque, p ropr io pe rché non vi è osti­
lità da pa r te del Governo in questa m a t e ­
ria, nel m o m e n t o in cui si a r r iverà alla va­
lutazione de l l ' emendamento del collega 
Radice, lo inviterò a r i t i rar lo , p rop r io per­
ché r ipropos to nel provvedimento colle­
gato con u n a definizione normat iva che 
r appresen ta u n a innovazione — l 'onorevole 
Radice converrà su ques to — ve ramen te 
fondamenta le delle condizioni che vengono 
poste alla concessionar ia . 

PRESIDENTE. Comunico che la Com­
missione bi lancio h a espresso, in da t a 
odierna, il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul testo a condizione che sia soppresso 
il c o m m a II-bis dell 'art icolo 3, in q u a n t o 
compor ta oner i non quantif icat i né co­
perti ; 

PARERE CONTRARIO 

sugli e m e n d a m e n t i Lucchese 3.2 e Pa-
rolo 5.1 e sugli art icoli aggiuntivi Paro lo 
6.03 e 7.02; 

NULLA OSTA 

sugli altri e m e n d a m e n t i . 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico 
del disegno di legge di conversione, nel te­
sto della Commiss ione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e gli a r t i ­
coli aggiuntivi p resenta t i sono riferiti agli 
articoli del decreto-legge, nel testo della 
Commissione. 

Avverto altresì che non sono stati p r e ­
sentat i e m e n d a m e n t i riferiti al l 'ar t icolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli, gli emendamenti ed articoli 
aggiuntivi vedi l'allegato A). 

Avverto che la Pres idenza non r i t iene 
ammissibil i , ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 8, del regolamento , in q u a n t o n o n 
s t r e t t amen te a t t inent i alla mate r ia del de­
creto-legge, i seguenti e m e n d a m e n t i ed ar ­
ticoli aggiuntivi: 

con r i fer imento all 'art icolo 2: 

Molinari 2 .1 , come già d ich ia ra to in 
sede referente presso la Commiss ione a m ­
biente nella seduta del 18 se t t embre 1996, 
che reca intervent i in ma te r i a di mi su ra 
dell ' interesse da cor r i spondere sul depo­
sito cauzionale relativo alle locazioni di 
immobil i u rban i , m e n t r e il c o m m a 5 del­
l 'articolo 2 d ispone circa le p rocedure di 
ri lascio degli immobil i ; 

con r i fer imento all 'art icolo 3: 
Bressa 3.3 che r iguarda i p rocedi ­

ment i di r innovo delle concessioni di 
g rande derivazione di acque ad uso di­
verso da quello potabile, m e n t r e il c o m m a 
7 r iguarda i consorzi idraulici ; 

Lucchese 3.2 che r iguarda interventi 
di ca ra t t e re o rd inamen ta l e per la r icos t ru­
zione del Belice, m e n t r e i commi 10 e 11 
r igua rdano l 'utilizzo, en t ro il 1996, di 
s o m m e non impegnate pe r la r icos t ruzione 
del Belice e l 'autor izzazione alla con t ra ­
zione di mutu i ; 

F o n t a n 3.11 che reca n o r m e per il 
t ras fe r imento ai comun i delle case can to ­
niere di p ropr ie tà del l 'Ente naz iona le per 
le s t rade ad enti locali, m e n t r e il c o m m a 
12-bis a t t iene al t ras fer imento di beni dal­
l 'Azienda a u t o n o m a per le s t rade al l 'Ente 
naz ionale per le s t rade; 

Radice 3.4, come già d ich iara to in 
sede referente presso la Commissione a m ­
biente nella seduta del 18 se t t embre 1996, 
che r iguarda la modifica dei compit i delle 
società concessionarie au tos t radal i , che 
n o n sono con templa te t r a gli in tervent i in 
ma te r i a di opere pubbl iche di cui al l 'ar t i ­
colo 3; 

con r i fer imento al l 'ar t icolo 4: 
Castellani 4.1 che r iguarda piani di 

adeguamen to degli scar ichi fognari per 
macell i e merca t i ittici, m e n t r e il c o m m a 9 



Atti Parlamentari - 3839 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 2 OTTOBRE 1996 

dell 'articolo concerne p roroga di t e rmini 
per adempimen t i r igua rdan t i gli scarichi 
fognari nel c o m u n e di Venezia e Chiog-
gia; 

con r i fer imento all 'art icolo 5: 

Parolo 5.1 che r igua rda la dest ina­
zione di maggiori introi t i der ivant i dall 'au­
mento dei dirit t i ae ropor tua l i ai sensi 
della legge n. 351 del 1995, m e n t r e l 'arti­
colo 5 dispone un i camen te la proroga di 
termini connessi ai diri t t i aeropor tua l i ; 

con r i fer imento all 'art icolo 6: 

Radice 6.01, come già d ichiara to in 
sede referente presso la Commissione am­
biente nella seduta del 18 se t t embre 1996, 
che r iguarda la cessione in p ropr ie tà delle 
aree dest inate alla cos t ruz ione di case eco­
nomiche e popolari , m e n t r e l 'articolo 6 
concerne il r ecupe ro edilizio dei centr i 
urbani ; 

con r i fer imento all 'art icolo 7: 

Parolo 7.02, come già d ichiara to in 
sede referente presso la Commissione a m ­
biente nella seduta del 18 se t tembre 1996, 
che concerne agevolazioni IVA per la rea­
lizzazione di una serie di opere su immo­
bili, men t r e l 'articolo 7 r iguarda interventi 
edilizi nel comune di Napoli . 

ROLANDO FONTAN. Chiedo di pa r la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Signor Presi­
dente, ancora u n a volta assis t iamo ad u n a 
vicenda che si r ipe te con t inuamen te alla 
Camera: la d ichiaraz ione di n o n ammissi ­
bilità di una serie di e m e n d a m e n t i p ropo­
sti da vari gruppi e da vari deputa t i . 

Sono stati presenta t i a ques to provvedi­
mento otto-nove emendamen t i , sottoscrit t i 
da colleghi di varie forze polit iche ed uno 
presenta to anche da me, che r epu to di 
buon senso. Mi pa re che la motivazione 
data dalla Pres idenza n o n adduca elementi 
sufficienti a spiegarne la inammissibi l i tà . 
Ad esempio, vorrei fare r i fer imento al mio 

e m e n d a m e n t o 3.11 che prevede la possibi­
lità... 

PRESIDENTE. Il giudizio di ammiss ibi ­
lità degli e m e n d a m e n t i r i en t ra fra i poter i 
p rop r i della Pres idenza ed è insindacabi le . 
Le ho a n c h e letto le motivazioni in base 
alle qual i la Pres idenza ha r i t enu to inam­
missibile il suo e m e n d a m e n t o ; a ques to 
p u n t o d o b b i a m o r i t enere chiusa la discus­
sione al r igua rdo . Se in tende con t inuare il 
suo in tervento , p a r l a n d o sul complesso de­
gli e m e n d a m e n t i p u ò farlo; d iversamente , 
se in tende con tes ta re la d ichiaraz ione di 
inammiss ib i l i tà del suo e m e n d a m e n t o , 
d o b b i a m o cons idera re esaur i ta la que ­
st ione. 

ROLANDO FONTAN. Voglio r i co rda re 
che il c o m m a 8 dell 'art icolo 96-bis del re ­
go lamento così reci ta: « Il Pres idente di­
ch ia ra inammiss ibi l i gli e m e n d a m e n t i e gli 
art icoli aggiuntivi che non s iano s t re t ta­
m e n t e a t t inent i alla ma te r i a del decre to-
legge. Qua lo ra r i tenga o p p o r t u n o consul­
t a r e l 'Assemblea, ques ta decide senza di­
scussione pe r a lza ta di m a n o ». 

NelPevidenziare questo aspet to vorrei 
invi tare la Pres idenza a valutare nuova­
m e n t e il giudizio di ammissibi l i tà di alcuni 
e m e n d a m e n t i , s e m p r e a n o r m a di regola­
m e n t o . Vorre i spiegare i motivi che mi in­
d u c o n o a ques ta r ichiesta perché , come 
p a r l a m e n t a r e , posso chiedere al Presi­
den te di consu l ta re l 'Assemblea. 

DOMENICO IZZO. Lo può fare il Presi­
den te motu proprio. 

PRESIDENTE. Onorevole Fontan , la 
P res idenza n o n r i t iene o p p o r t u n o consul­
t a r e l 'Assemblea circa gli e m e n d a m e n t i 
che ha già cons idera to inammissibi l i . 
Quindi , se lei vuole intervenire sul com­
plesso degli emendamen t i , può farlo; di­
ve r samente , come ho già detto, considero 
concluso il suo intervento. 

ROLANDO FONTAN. Mi pa re che que­
sta sia u n a cosa mol to grave. P rendo a t to 
che la P res idenza n o n dà a nessun depu­
ta to la possibil i tà di espr imers i ! Se questa 
è la vos t ra democraz ia ! 
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PRESIDENTE. Onorevole Fontan , que ­
sta è una prassi o rma i consol idata e n o n 
sarò certo io a contravvenirvi . 

ROBERTO MARIA RADICE. Chiedo di 
pa r la re . 

PRESIDENTE. Sul complesso degli 
emendamen t i ? 

ROBERTO MARIA RADICE. No, Presi­
dente; sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROBERTO MARIA RADICE. Mi r e n d o 
conto che lei sta facendo r i fer imento ad 
una prassi consolidata, m a la invito ad 
ascol tare u n pa r l amen ta r e che siede per la 
p r i m a volta in quest 'aula , che c o m u n q u e 
ha u n a cer ta esper ienza poiché proviene 
dal l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to e che la 
vuole invitare a r i e saminare il nos t ro 
e m e n d a m e n t o che incide in m a n i e r a p r o ­
fonda sulla mate r ia con tenu ta nel t i tolo 
dell 'art icolo 3 del provvedimento in di­
scussione, che recita « Intervent i in m a t e ­
ria di opere pubbl iche ». Tra l 'altro, il no ­
s t ro e m e n d a m e n t o è in linea con l 'azione 
del Governo, con l ' intenzione più volte 
manifestata dal minis t ro di ap r i r e i can­
tieri, per cui la invito ca ldamente a r icon­
s iderare la decisione, pregandola di rivol­
gersi all 'Assemblea per r i e saminare la di­
chiarazione di inammissibi l i tà a lmeno del­
l ' emendamento 3.4 a mia firma; in tal caso 
r inuncere i a tut t i gli al tr i e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. Non posso far a l t ro che 
r ipe tere quan to già det to al l 'onorevole 
Fon tan . Il suo e m e n d a m e n t o è s ta to di­
ch ia ra to inammissibi le dalla Pres idenza 
poiché r iguarda la modifica dei compi t i 
delle società concessionarie au tos t rada l i 
che non sono contempla te t ra gli in ter­
venti in ma te r i a di opere pubbl iche, di cui 
al l 'art icolo 3. 

MAURO FABRIS. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ancora sulla inammiss i ­
bilità degli e m e n d a m e n t i ? 

MAURO FABRIS. Sì, signor Presi­
den te . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO FABRIS. Mi associo alla que­
st ione sollevata dai colleghi che mi h a n n o 
p recedu to . Desidero far presente che si sta 
s n a t u r a n d o u n lavoro svolto in Commis­
sione dove e ra già stato espresso u n giudi­
zio (se positivo o negativo, lo si s a rebbe ve­
rificato nel corso della discussione), lavoro 
per il quale r i t en iamo che si debba avere 
maggior r ispet to . Invito d u n q u e anch ' io la 
Pres idenza a r icons iderare le p ropr i e deci­
sioni. 

EUGENIO RICCIO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ancora sulla inammiss i ­
bilità degli e m e n d a m e n t i ? 

EUGENIO RICCIO. Sì, signor Presi­
den te . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

EUGENIO RICCIO. Anch'io invito la 
Pres idenza a r icons iderare le p ropr ie deci­
sioni e a so t topor re la quest ione, se lo r i ­
t iene, al voto dell 'Assemblea poiché gli 
e m e n d a m e n t i d ichiara t i inammissibi l i n o n 
sono a nos t ro giudizio es t ranei alla ma te ­
r ia di cui t ra t tas i . 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Chie­
do di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Lucchese ? 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Sul 
complesso degli emendamen t i . 

PRESIDENTE. La prego di a t t ende re 
u n a t t imo, di m o d o che io possa r i spon­
dere alle r ichieste formula te dagli onore ­
voli Fabr i s e Riccio. 

Nel r ingraz ia re gli onorevoli Fabr i s e 
Riccio per la cortesia con la quale h a n n o 
avanza to la p rop r i a r ichiesta, debbo pe rò 
r ibad i re che il giudizio di inammissibi l i tà 
degli e m e n d a m e n t i è s ta to espresso dalla 
Pres idenza; ed io n o n r i tengo di doverlo 
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m u t a r e e so t toporre al giudizio dell 'As­
semblea. 

Pass iamo d u n q u e agli interventi sul 
complesso degli e m e n d a m e n t i ed art icoli 
aggiuntivi riferiti agli articoli del decre to-
legge. 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Luc­
chese. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO PAOLO LUCCHESE. Mi è 
stato riferito da al tr i colleghi che gli emen­
dament i presenta t i tendevano a migl iorare 
il testo del decreto-legge n. 443 del 1996, 
che r appresen ta u n o dei frutti del cosid­
det to decreto « mille proroghe ». Qua lcuno 
ha sostenuto e r roneamen te che quest 'u l ­
t imo sarebbe s ta to vara to dal Governo 
Berlusconi; devo precisare, invece, che 
esso proviene da al tr i Governi precedent i . 
Il sot tosegretario ha pe r tan to det to u n a 
bugia q u a n d o ha sostenuto che il decre to-
legge in esame avrebbe la suddet ta prove­
nienza. Esso è s tato definito decre to 
« mille proroghe » perché, appun to , è s ta to 
re i tera to 22 o 23 volte: risale quindi ad u n 
per iodo precedente a quello del Governo 
Berlusconi ! 

Gli e m e n d a m e n t i presenta t i avevano la 
finalità di « fare u n po ' di ord ine » r i spet to 
ad un decreto-legge molto farraginoso e 
raffazzonato, come ha p receden temen te 
rilevato il collega di al leanza naz ionale . 
Trat tandosi evidentemente di un decre to-
legge vergognoso, c redo che l 'approvazione 
di qualche e m e n d a m e n t o sarebbe s ta ta 
quan to mai o p p o r t u n a per met te re o rd ine 
nella normat iva . Rispet to all 'esigenza da 
noi sollevata di « fare u n po ' d 'ordine », la 
Pres idenza r i sponde invece con u n a di­
chiarazione di inammissibi l i tà degli emen­
dament i . Una misura , questa, della quale , 
peral t ro , non c o m p r e n d o le motivazioni, 
t ra t tandosi sempre di proposte di modifi­
che che non solo n o n a u m e n t a n o le spese, 
m a che non incidono n e p p u r e su a l t re m a ­
terie e quindi sulla relativa spesa. Alla 
luce di tali considerazioni e t r a t t andos i di 
una decisione s t rumenta le , invito la Presi­
denza - pu r sapendo quale sarà la r i spo­
sta che mi fornirà — a rivedere la p rop r i a 
decisione. In tal modo, si consent i rebbe, 
infatti, di migliorare il testo di u n decre to-

legge che - lo r ipeto - è ve ramen te na to 
male , con tenendo le previsioni di ben do­
dici decreti-legge successivi: dal decre to-
legge originario, infatti, ne sono stati p re ­
disposti add i r i t tu ra dodici ! Non solo, m a 
venne ro vara t i anche dodici disegni di 
legge che sono stati esaminat i dalle Com­
missioni in sede legislativa. Sottol ineo che 
tale decreto-legge proviene da u n disegno 
di legge approva to nella scorsa legislatura 
dalla Commiss ione lavori pubblici , che do­
veva essere esamina to in sede legislativa. 
Con la conclusione della p receden te legi­
s la tura , il disegno di legge decadde e i suoi 
con tenut i sono stati trasfusi nel decre to-
legge oggi al nos t ro esame. 

Ricordo che alcuni degli e m e n d a m e n t i 
oggi d ichiara t i inammissibil i — alcuni dei 
qual i p resen ta t i dal sot toscri t to — e r a n o 
stati accet ta t i p ropr io d u r a n t e l 'esame di 
quel disegno di legge, svolto nella Commis­
sione lavori pubblici nel corso della prece­
den te legislatura. 

Poiché mi pa re che oggi sia cambia to il 
giudizio al r iguardo, r ibadisco che mi ap ­
pello alla Pres idenza (per una ques t ione di 
logica, di o rd ine semant ico — se così si p u ò 
dire — e di « pulizia ») affinché possa r i tor­
n a r e sulla p ropr i a decisione, consen tendo 
la discussione di emendamen t i che po t r eb ­
be ro d a r e u n senso compiu to ad u n de­
creto-legge che è na to male e che è a n d a t o 
m a n m a n o appesantendos i nel t empo . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Zagatti . Ne ha facoltà. 

ALFREDO ZAGATTI. Presidente , vorrei 
l imi ta rmi a fare sol tanto due r ap ide consi­
deraz ioni . 

La p r ima . Molti colleghi — vorrei dire 
tu t t i - p a r l a n d o del decreto-legge in 
e same h a n n o usa to il t e rmine « disagio »; 
si è ut i l izzata tale definizione pe rché ci 
r e n d i a m o conto di t rovarci di fronte ad 
u n o s t r u m e n t o legislativo che cont iene 
mol te imperfezioni , t r a t t a mate r ie diverse 
e p resen ta tu t t i i difetti che sono stati ri­
ch iamat i . P u r condividendo le ragioni di 
tale disagio, vorrei che i colleghi r inunc ias ­
sero a « b r a n d i r e » questo disagio con t ro 
qua lcun ' a l t ro . Come veniva, infatti, giusta-
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mente r icordato, quello in e same è u n de­
creto che ha molt i pad r i e che risale anche 
a molto t empo fa. S t i amo infatti esami­
nando un decreto che cont iene n o r m e rei­
te ra te numerose volte, che r i c h i a m a n o alla 
responsabil i tà non solo del Governo in ca­
rica m a anche di molt i di quelli che lo 
h a n n o preceduto . È qu ind i inuti le — lo r i ­
peto — cont inuare a b r a n d i r e quel disagio 
come un ' a rma , perché ques ta è la s i tua­
zione ! 

Se vogliamo essere onesti , d o b b i a m o ri­
levare che in u n decre to di ques to genere 
si possono r i t rovare anche quelle difficoltà 
del funzionamento sia del P a r l a m e n t o sia 
di molti settori della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione che r endono necessar io discutere -
come s t iamo facendo — della r i forma di 
quest 'u l t imo. Par l iamoci ch ia ro : q u a n d o si 
approvano provvediment i che contengono 
te rmini per i qual i n o n vi sono oggettiva­
mente le condizioni per r ispet tar l i ; q u a n d o 
settori della pubblica ammin i s t r az ione pe r , 
una, due, t re volte n o n sono in condiz ione 
di r i spet tare i t e rmin i stabilit i da no rme , 
qualcosa non funziona. Il p r o b l e m a con­
cerne allora i meccanismi ist i tuzionali e 
amminis t ra t ivi che non funz ionano e che 
sono da r i formare . 

Dico questo perché voglio invi tare i col-
leghi ad una discussione serena; viceversa 
rischia di essere u n esercizio assoluta­
mente propagandis t ico la manifes tazione 
di disagio che si espr ime nei confront i di 
un provvedimento di ques to genere . Del 
resto propagandis t ica — ed è l 'unica que­
stione di mer i to sulla qua le mi soffermo -
mi è parsa l ' impostazione che il collega 
Foti ha dato del p r o b l e m a specifico, che 
poi r i trovo in u n suo e m e n d a m e n t o , rela­
tivo alla proroga del l 'a t tuale regime degli 
sfratti. Perché dico propagandis t ica ? Il te­
sto del decre to giunto in Commissione 
conteneva una proroga del l 'a t tuale regime 
fino al 31 d icembre , che la Commissione 
ha prolungato invece fino al 30 giugno del 
pross imo anno . Badate , n o n r i co rdo che in 
Commissione vi sia s ta to qua lche espo­
nente di g ruppo p a r l a m e n t a r e che abbia 
sollevato obiezioni a l l ' approvazione di u n 
e m e n d a m e n t o di quel genere , e n o n lo r i ­

cordo per u n a ragione abbas t anza precisa, 
pe rché tu t to s o m m a t o r i sponde ad u n a lo­
gica di b u o n senso. 

L 'a t tuale regime degli sfratti, colleghi, 
piace a pochi; tu t t i conveniamo sul fatto 
che debba essere modificato. Non solo: il 
collega Foti sa che p ropr io la nos t ra Com­
missione ha avviato u n dibat t i to impor ­
tante , che si sta ce rcando di concludere , 
per giungere ad u n a nuova normat iva sugli 
sfratti, ol tre che sui pa t t i in deroga. Il col­
lega Foti sa che si s ta l avorando in tensa­
men te in quella d i rez ione ed ho anche ap ­
p rezza to il fatto che egli stesso abbia 
espresso un 'op in ione favorevole alle p ro ­
poste che, in qual i tà di re la tore , ho avan­
zato su ques ta ma te r i a . Il collega Foti, 
quindi , sa che si sta l avorando per t en ta re 
di rea l izzare nel più breve t empo possibile 
u n r isul ta to positivo. 

Però, poiché oggi è il 2 o t tobre e il 31 
d icembre non è lon tano , delle due l 'una: o 
s a r e m o t an to bravi da va ra re en t ro il 31 
d icembre , in ques to e nel l 'a l t ro r a m o del 
Pa r l amen to , u n provvedimento c h e modi ­
fica la normat iva , ed a l lora n o n ci sa rà più 
a lcun bisogno della p roroga contenuta in 
ques to decreto-legge poiché la quest ione si 
risolve da sola; oppure , se così non sarà , 
c redo s iamo tut t i consapevoli del fatto che 
n o n possa de t e rmina r s i u n vuoto legisla­
tivo in ques ta mater ia , pe rché ques ta è la 
cosa peggiore che possa accadere e n o n 
poss iamo passa re le nos t re se t t imane a 
cercare u n a l t ro veicolo legislativo, ad ap ­
provare un a l t ro provvedimento pe r infi­
larci u n a ennes ima proroga . 

Tan to valeva, al lora, affrontare seria­
men te la ques t ione . Lo dico polemica­
men te pe rché occor re lavorare intensa­
men te e se r i amente pe r do ta re questo set­
tore di u n a normat iva nuova e diversa. 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro ch iedendo 
di pa r l a re sul complesso degli emenda ­
ment i e degli art icoli aggiuntivi riferiti agli 
articoli del decreto-legge, invito il re la tore 
ad esp r imere il p a r e r e della Commissione 
su tali emendament i ed articoli aggiuntivi. 

DOMENICO IZZO, Relatore. Espr imo 
pa re r e con t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Foti 
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2.3, sugli identici e m e n d a m e n t i Parolo 2.4 
e Foti 2.5 e sul l 'emendamento Bressa 2.2. 

Per quan to r iguarda gli e m e n d a m e n t i 
Parolo 3.7 e 3.8, la Commissione espr ime 
pare re cont rar io . 

In r i fer imento a l l ' emendamen to 3.12 
del Governo, occorre fare una riflessione. 
Il Governo, infatti, ha avanza to dubb i 
circa la costi tuzionali tà di un e m e n d a ­
mento approvato in Commissione, p resen­
tando a sua volta l ' emendamen to in que ­
stione, volto a p p u n t o a soppr imere il se­
condo per iodo del c o m m a 8 dell 'art icolo 3. 
Ritengo invece che il po tere sostitutivo da 
par te del minis tero possa essere a t tua to , 
poiché sono decorsi inu t i lmente non uno , 
ma più termini . Per tan to , anche in consi­
derazione della posizione della Corte costi­
tuzionale, secondo la quale occorre met ­
tere in m o r a l 'ente che non ha o t t empe­
ra to nei t e rmin i stabiliti, r i tengo di dover 
esprimere pa re re con t ra r io su l l ' emenda­
mento 3.12 del Governo. In subord ine p r o ­
porrei una r i formulazione di tale e m e n d a ­
mento aggiungendo la previsione della 
messa in m o r a delle ammin i s t raz ion i per 
la du ra t a di 90 giorni. 

PRESIDENTE. Onorevole Izzo, se lo r i ­
tiene, può formulare u n a p ropos ta emen­
dativa e far pervenire il testo alla Presi­
denza. Per il m o m e n t o la prego di p rose­
guire nell 'espressione del pa re re . 

DOMENICO IZZO, Relatore. La Com­
missione espr ime pa re r e con t ra r io sugli 
emendament i Parolo 3.9 e Lucchese 3.1 e 
pa re re favorevole su l l ' emendamento Pa­
rolo 3.10 anche perché la Commissione, 
recependo il pa r e r e della Commissione bi­
lancio che invitava a soppr imere il c o m m a 
11 -bis, ha p resen ta to l ' identico e m e n d a ­
mento 3.15, del quale ovviamente racco­
manda l 'approvazione. 

La Commissione r a c c o m a n d a al tresì 
l 'approvazione del suo e m e n d a m e n t o 3.13 
ed espr ime pa re re con t ra r io sugli e m e n d a ­
ment i Radice 3.5 e 3.6, sugli identici 
emendament i Foti 6.1 e Tu r ron i 6.3 non­
ché sugli emendamen t i Tu r ron i 6.4 e Pa­
rolo 6.2. Il pa re re è con t ra r io anche sugli 
articoli aggiuntivi Parolo 6.02 e 6.03, non­

ché sugli e m e n d a m e n t i Parolo 7.3, Foti 7.1 
e 7.2, Paro lo 8.2, 8.3 e 8.4. La Commis­
sione espr ime invece pa r e r e favorevole 
su l l ' emendamen to Molinari 8.1 ed infine 
p a r e r e con t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Pa­
rolo 8.5, 8.6 e 8.7. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. Il 
Governo è quas i to ta lmente in s intonia 
con il p a r e r e espresso dal re la tore . 

PRESIDENTE. Vediamo al lora i punt i 
di differenziazione. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. Il 
p a r e r e del Governo è con t ra r io sul l 'emen­
d a m e n t o Foti 2.3, nonché sugli identici 
e m e n d a m e n t i Parolo 2.4 e Foti 2.5. 

Il Governo espr ime altresì p a r e r e con­
t r a r io sugli e m e n d a m e n t i Bressa 2.2 e Pa­
rolo 3.7 e 3.8. 

Su l l ' emendamen to 3.12 r i ch iamo l'at­
tenz ione dei colleghi. Il Governo, che ha 
p resen ta to l ' emendamen to in quest ione, 
n o n ha nessuna difficoltà a r imet ters i al­
l 'Assemblea perché , come ha r i corda to 
poco fa il re la tore , esso è diret to a soppr i ­
m e r e il secondo per iodo del c o m m a 8 del­
l 'art icolo 3, in t rodot to dalla Commissione, 
con cui si prevede, nel caso in cui le re ­
gioni s iano inadempien t i in o rd ine alla de­
t e rminaz ione degli ambi t i ott imali , di cui 
alla legge n. 36 del 1994, una p rocedu ra 
per così d i re mol to risoluta, con la nomina 
t r a l 'al tro di commissar i ad acta. Tale p re ­
visione, onorevoli colleghi, per il Governo 
va beniss imo, nel senso che è noto a tut t i 
come il min i s t ro dei lavori pubblici abbia 
già più volte convocato le regioni chie­
dendo ad esse — essendo le regioni stesse 
in r i t a rdo — adempimen t i solerti e minac ­
c iando il r icorso al potere sostitutivo dello 
Sta to . Però, colleghi, a t tenzione: n o n pos­
s iamo r i ch i amare tutt i , con t inuamente , 
n o r m e di ca ra t t e re federativo, valor izzare 
il d e c e n t r a m e n t o dello Stato e poi (vi 
prego di seguire, colleghi, perché si t r a t t a 
di u n a ques t ione delicata) e l iminare con la 
dras t ica scelta ado t ta ta dalla Commissione 
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la p rocedura prevista dal l 'ar t icolo 19 della 
legge n. 36, secondo la quale , p r i m a del 
drast ico intervento dello S ta to (quindi 
p r ima di intervenire d 'autor i tà) , vi è u n 
at to di diffida del Governo nei confront i 
delle regioni ed il r icorso alla Conferenza 
Stato-regioni. 

Quindi, colleghi, l 'esecutivo è interve­
nu to in te rmini garantist i , federalisti e re ­
gionalisti. Se poi le forze politiche, i g rupp i 
pa r l amen ta r i present i in ques ta sede r i ­
tengono che in questo caso tu t te le dichia­
razioni di federalismo d e b b a n o essere ab­
bandona te , il Governo si r imet te senz 'a l t ro 
al pa re re dell 'Assemblea, r i c h i a m a n d o 
tutt i alla coerenza e con la p reoccupaz ione 
che questa drast ica modifica del l 'ar t icolo 
19 della legge n. 36 non compor t i anche 
un intervento della Corte cost i tuzionale . 

Richiamato ogni g ruppo alla sua re ­
sponsabilità, il Governo ha fatto il suo do­
vere e si r imet te all 'Assemblea. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, sot tosegre­
tar io Mattioli. Even tua lmente p o t r e m o ri­
p rende re la quest ione in sede di discus­
sione. Per ora il Governo si r ime t te all 'As­
semblea. 

Qual è il pa re re del Governo sui re ­
stanti emendamen t i ? 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici II 
pa re re del Governo è con t r a r io sugli 
emendament i Parolo 3.9 e Lucchese 3.1, 
men t r e è favorevole sugli identici e m e n d a ­
ment i 3.15 della Commissione e Paro lo 
3.10 per le motivazioni già esposte dal 
re la tore . 

Il Governo accetta l ' e m e n d a m e n t o della 
Commissione 3.13, m e n t r e espr ime p a r e r e 
cont ra r io su l l ' emendamento Radice 3.5 
per le ragioni che ho già r i co rda to . 

Il Governo espr ime p a r e r e con t r a r io 
su l l ' emendamento Radice 3.6. 

E ancora , il p a r e r e è con t r a r io sugli 
identici e m e n d a m e n t i Foti 6.1 e Tu r ron i 
6.3, sugli e m e n d a m e n t i Tu r ron i 6.4 e Pa­
rolo 6.2, sugli articoli aggiuntivi Paro lo 
6.02 e 6.03, sugli e m e n d a m e n t i Paro lo 7.3, 
Foti 7.1 e 7.2, Parolo 8.2, 8.3 e 8.4. 

Per q u a n t o r iguarda l ' emendamento 
Molinar i 8.1, invito i p resen ta to r i a rit i­
r a r lo e a t r as fonderne il con tenu to in u n 
ord ine del giorno che il Governo p rean ­
nuncia di accogliere, per le motivazioni 
che successivamente spiegherò in det ta­
glio. 

Il Governo espr ime infine p a r e r e con­
t r a r io sugli e m e n d a m e n t i Parolo 8.5, 8.6 e 
8.7. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 

GUSTAVO SELVA. A n o m e del g ruppo 
di a l leanza nazionale chiedo la votazione 
nomina le . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Selva. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
men to Foti 2.3, non accet ta to dalla Com­
missione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i 350 
Votanti 347 
Astenuti 3 
Maggioranza 174 

H a n n o votato sì ... 103 
H a n n o votato no .. 244 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elet tronico, sugli identici 
e m e n d a m e n t i Paro lo 2.4 e Foti 2.5, non 
accettat i dalla Commiss ione né dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Poiché la Camera n o n è in n u m e r o le­
gale per del iberare , a n o r m a del c o m m a 2 
dell 'articolo 47 del regolamento , rinvio la 
seduta di un 'o ra . 

La seduta, sospesa alle 18, è ripresa 
alle 19,05. 
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PRESIDENTE. La Presidenza, apprez ­
zate le circostanze, r i t iene di non da r 
luogo alla votazione sulla quale in prece­
denza è m a n c a t o il n u m e r o legale, r in­
viando pe r t an to alla seduta di doman i il 
seguito della discussione del disegno di 
legge di conversione n. 2164. 

Svolgimento di una interpellanza 
e di una interrogazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca: In terpel lanze ed interrogazioni . 

Cominciamo con l ' interpellanza Mar­
t ino n. 2-00143 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Stagno d'Alcontres ha fa­
coltà di i l lustrare l ' interpel lanza Mar t ino 
n. 2-00143, di cui è cof i rmatar io . 

FRANCESCO STAGNO d'ALCONTRES. 
Rinuncio ad i l lustrarla, signor Presidente, 
e mi riservo di intervenire in sede di 
replica. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre­
tar io di Stato per i t r aspor t i ha facoltà di 
r i spondere . 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegretario 
di Stato per i trasporti. Gli interventi di po­
tenz iamento degli impiant i ferroviari loca­
lizzati in Sicilia, previsti nelle tabelle A e 
Al del cont ra t to di p r o g r a m m a 1994-2000, 
immedia tamente realizzabil i con le r isorse 
disponibili, a m m o n t a n o complessivamente 
a 2633 mil iardi e m i r a n o in p r i m o luogo a 
potenziare e velocizzare gli assi pr incipal i 
Messina-Palermo e Messina-Catania-Sira­
cusa median te la real izzazione di r addopp i 
nei t rat t i più carichi . Par t icolare impor ­
tanza è stata poi r iservata al potenzia­
mento dei nodi ferroviari di Catania e di 
Palermo, al fine di consent i re l ' incremento 
dei servizi met ropol i tan i cadenzat i a servi­
zio dei traffici pendolar i ed urbani , com­
ple tando per Pa le rmo anche il r accordo 
con l 'aeroporto di Pun ta Raisi. 

È stato altresì previsto l 'attrezzaggio 
tecnologico di diverse linee, ed in par t ico­
lare l 'elettrificazione della relazione in­
te rna Palermo-Fiumetor to-Cal tanisse t ta -
Enna-Catania , al fine di migliorare la fun­

zional i tà e l 'economicità della l inea velo­
c izzando e fluidificando i relativi traffici. 
È da r i co rda r e che sono anche allo s tudio 
soluzioni innovative per la r i s t ru t tu raz ione 
ed il mig l io ramento del servizio di t raghet ­
t a m e n t o t r a la Sicilia e il cont inente , spe­
c ia lmente nel set tore merci , che con la 
rea l izzaz ione dei po tenz iament i sopra ci­
tat i po t r à senz 'a l t ro essere maggiormente 
concor renz ia le con le s t rade e po t r à 
qu ind i i nc r emen ta r e l 'at tuale quo ta di 
m e r c a t o . 

In par t ico lare , per quan to r iguarda la 
l inea Messina-Catania , gli interventi di po­
t e n z i a m e n t o degli impiant i ferroviari rea­
lizzabili con le r isorse disponibili r iguar­
d a n o il r a d d o p p i o dei t ra t t i Car ruba-F iu -
mef reddo e Ognina-Catania . Con tali inter­
venti s a rà possibile far fronte ad incre­
men t i general izzat i di traffico ed avere no­
tevoli marg in i per l ' incremento del traffico 
locale gravante su Catania, conseguendo 
nel c o n t e m p o r iduzioni nei t empi di per­
co r r enza . A tale r iguardo si fa presente 
che u l ter ior i increment i di capaci tà di t r a ­
spor to p o t r a n n o essere conseguiti anche 
a u m e n t a n d o la composizione dei convogli, 
che a t t u a l m e n t e nel set tore viaggiatori 
sulla Mess ina-Catania sono modest i (in 
med ia 300 posti offerti, con f requentazioni 
t r a il 20 e il 40 per cento). 

Nel c a m p o dei po tenz iament i delle in­
f r a s t ru t tu re esistenti, si fa infine presente 
che la legge n. 550 del 1995 (finanziaria 
1996) prevedeva, in aggiunta agli s tanzia­
men t i già disponibili , u n ul ter iore finan­
z i amen to di 8940 mil iardi di lire per la 
p rosecuz ione del p r o g r a m m a di a m m o d e r ­
n a m e n t o delle ferrovie, poi r idot to a 7600 
mil iardi , des t inandone u n a quota n o n in­
feriore al 35 per cento alle regioni di cui 
all 'obiett ivo 1 del regolamento CEE 2081 
del 1993, t r a le qual i figura la Sicilia. 

La quo ta assegnata alle regioni mer i ­
dional i , pa r i a 3.129 miliardi , è s ta ta con­
fe rma ta anche se lo s t anz iamento com­
plessivo, come ho r icordato , è s ta to r i­
do t to . Sulla base di tale disponibili tà è 
s ta to sot toscr i t to u n accordo con le regioni 
mer id iona l i nel quale è cons idera ta pr ior i ­
t a r ia la re laz ione alla pianificazione gene­
ra le ed ai limiti della spesa previsti dalla 
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finanziaria stessa, la rea l izzazione del r ad ­
doppio Fiumetorto-Cefalù che insiste nel 
t ra t to fra Pa le rmo e Messina, n o n c h é il 
comple tamento della proget taz ione di 
mass ima per l ' intera di re t t r ice Pa l e rmo-
Messina-Catania e qu indi anche per il 
t ra t to Giampil ier i -Calatabiano. La socie­
tà Ferrovie dello Stato Spa provvedere 
per tan to a comple ta re le proget taz ioni 
necessarie ed all 'esatta individuazione 
delle opere necessarie al r a d d o p p i o del 
t r a t to Giampi l ie r i -Cala tabiano-Fiume-
freddo, prevedendo il f inanz iamento dello 
stesso intervento compat ib i lmente con la 
disponibilità delle necessarie r isorse finan­
ziarie (circa 1.100 miliardi) a car ico dei 
futuri r i f inanziament i del ci tato con t ra t to 
di p r o g r a m m a o di a l t re specifiche leggi 
quali quelle finalizzate alla rea l izzazione 
di interventi nelle a ree depresse . 

PRESIDENTE. L'onorevole Stagno d'Al-
contres ha facoltà di repl icare per l ' inter­
pel lanza Mar t ino n. 2-00143, di cui è co­
f i rmatar io. 

FRANCESCO STAGNO d'ALCONTRES. 
Non posso r i t enermi comple t amen te sod­
disfatto. Desidero infatti far p resen te al 
sottosegretario che il t r a t to in ques t ione 
presenta grandi potenzial i tà per il tu r i ­
smo. Il t r a t to Giampi l ier i -Fiumefreddo in­
siste nella zona t r a Messina e T a o r m i n a e 
comprende una pa r t e della costa ionica a 
grande vocazione turis t ica. Allo s ta to at­
tuale, come il sot tosegretar io sa, il servizio 
è svolto su monob ina r io ed i t empi di per ­
cor renza sono mol to lunghi; le cara t ter is t i ­
che del servizio sono d u n q u e a lquan to ne­
gative sotto il profilo di una possibile ut i ­
l izzazione a fini turistici . Auspico che il 
Governo includa tale t r a t t a nei futuri p ro ­
g rammi e port i avanti la proget taz ione di 
mass ima di cui si è pa r la to . Non bisogna 
infatti cons iderare l 'at tuale volume di pas­
seggeri, m a le potenzial i tà future del ser­
vizio. 

Il monob ina r io in ques t ione affligge 
tu t ta la t r a t t a da Messina a S i racusa ed a 
Ragusa e costituisce u n grosso h a n d i c a p 
sotto il profilo turis t ico per u n te r r i to r io 
che registra una elevata p resenza tur is t ica 

sia d u r a n t e la stagione estiva sia d u r a n t e 
quella invernale . L 'at tuale s t ru t tu ra r isale 
a p r i m a della gue r ra ed occupa le zone più 
belle della costa da u n pun to di vista pae ­
saggistico. La baia di Isolabella è a t t raver ­
sata lungo la costa dal monobinar io e tu t te 
le s t ru t tu re a lberghiere della costa subi­
scono u n vero e p rop r io danno da inqui ­
n a m e n t o acust ico. Duran te la not te , nel­
l 'arco di due o t r e ore, a r r ivano a passa re 
anche quindici o venti t reni con conse­
guente d i s tu rbo e disservizio per il tu r i ­
smo. 

Il Minis tero dei lavori pubblici è s tato 
finora mol to a t t en to alle mie sollecitazioni 
e mi auguro che anche il Ministero dei 
t r aspor t i si faccia carico delle p ropr ie r e ­
sponsabi l i tà seguendo con a t tenzione la 
c reaz ione e lo sviluppo di de t e rmina te 
in f ras t ru t tu re . 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Fabr i s n. 3-00106 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per i t ra ­
sport i ha facoltà di r i spondere . 

GIUSEPPE ALBERTINI, Sottosegreta­
rio di Stato per i trasporti. La c re scen te 
a t t e n z i o n e de l l ' op in ione pubbl ica verso 
u n c o r r e t t o uso delle r i sorse t e r r i to r ia l i , 
a m b i e n t a l i e paesaggis t iche h a pos to il 
p r o b l e m a di i nd iv idua re nuove fo rme di 
co involg imento nei m o m e n t i decis ional i , 
in p a r t i c o l a r e la c reaz ione di u n o s t r u ­
m e n t o u t i l izzabi le a l l ' i n t e rno del la p i an i ­
f icazione, al fine di gu ida re i p rocess i di 
sv i luppo verso u n a gest ione ocu la t a delle 
r i so r se t e r r i t o r i a l i . La p r o c e d u r a VIA è 
s t a t a d u n q u e s t r u t t u r a t a pe r p e r m e t t e r e 
ai c i t tad in i di essere o p p o r t u n a m e n t e in­
fo rma t i de l l ' a t t ivaz ione della p r o c e d u r a 
s tessa e di avere l 'accesso alla consu l t a ­
z ione dei d o c u m e n t i proget tua l i , funzio­
nal i a l l ' e l abo raz ione pe r l ' invio di even­
tua l i osse rvaz ion i . 

Secondo il decre to del Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i 10 agosto 1988, 
n. 377, sono sot topost i alla p rocedu ra di 
valutazione anche i t ronch i ferroviari per 
il traffico a g rande dis tanza, qual è ap ­
p u n t o il s is tema del quadrup l i camen to 
ferroviario veloce. La p rocedu ra di valuta-
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zione interessa i progetti di mass ima delle 
opere, p r ima che gli stessi vengano inol­
t ra t i per le autorizzazioni , i nul la osta e gli 
al tr i pa re r i previsti. I progett i dei t ronch i 
ferroviari debbono essere t rasmess i alle 
regioni interessate e agli enti locali nel cui 
ter r i tor io sono previsti gli intervent i p r i m a 
del relativo provvedimento di approva­
zione. Tali progetti di mass ima d e b b o n o 
essere accompagnat i da u n o s tudio di im­
pat to ambienta le che deve con tenere spe­
cificazioni r iguardant i l ' incidenza sulle r i ­
sorse natural i , paesaggistiche e archeologi­
che, specificazioni sugli scarichi idrici, r i ­
fiuti solidi e loro smal t imento , sul l 'emis­
sione di sostanze inquinant i nel l 'a tmosfera 
e sulle emissioni sonore, la descr iz ione dei 
dispositivi di e l iminazione e r i sa rc imen to 
dei dann i al l 'ambiente, i piani di preven­
zione dei dann i e i piani di moni toraggio 
ambientale in relazione alle singole opere. 

La comunicazione di quest i dat i deve 
essere accompagnata da un r iassun to n o n 
tecnico di più facile divulgazione. Il com­
mit tente deve inoltre provvedere al depo­
sito di più copie del proget to e degli e labo­
rat i dello s tudio di impa t to ambien ta le 
presso il competente ufficio della regione o 
province au tonome interessate , ai fini 
della consul tazione da pa r t e del pubbl ico. 
Contes tualmente alla pubbl icazione dello 
studio, il commit ten te del l 'opera deve 
provvedere alla pubbl icazione sul quot i ­
diano più diffuso nella regione o provincia 
au tonoma te r r i tor ia lmente in teressata e su 
un quot id iano a diffusione naz ionale di u n 
annunc io contenente l ' indicazione dell 'o­
pera, la sua localizzazione ed u n a s o m m a ­
ria descrizione del progetto. 

L 'annuncio pubbl icato sui quot id iani , 
secondo la circolare 11 agosto 1989 del 
minis t ro del l 'ambiente, deve essere così 
s t ru t tu ra to : intestazione, indicazione del 
p roponente l 'opera e indicazione della 
sede con relativo indirizzo, specificazione 
de l l ' appar tenenza del l 'opera ad u n a delle 
categorie descri t te nel ci tato decre to del 
Presidente del Consiglio dei ministr i , r i ­
p o r t a n d o per esteso la denominaz ione de­
sunta dalla citata norma , ch ia ra specifica­
zione localizzativa del progetto, con indi­
cazione del comune , frazione, zona o loca­

lità della stessa, ed even tua lmente confini 
di propr ie tà , descrizione s o m m a r i a del 
proget to comprenden te finalità, ca ra t t e r i ­
st iche e d imensione del l ' intervento, speci­
ficazione dell'ufficio regionale presso il 
qua le sono depositat i il proget to e lo stu­
dio di impat to , per la pubbl ica consul ta­
zione ed eventuali is tanze, osservazioni o 
parer i , da p resen ta re en t ro t r en t a giorni al 
Minis tero del l 'ambiente e al Minis tero dei 
beni cul tural i e ambienta l i . 

Le fasi autorizzat ive della l inea Milano-
Verona-Venezia del proget to « al ta velo­
cità » sono iniziate il 16 luglio 1992, con la 
pubbl icazione del proget to di mass ima e 
dello s tudio di impat to ambien ta le , ai fini 
della valutazione del l ' impat to stesso. Il 15 
febbraio 1994 la pa r t e di t racc ia to di giu­
r isdizione della regione L o m b a r d i a h a ot­
t enu to pa re re positivo; per q u a n t o r i ­
gua rda il t ra t to veneto, la regione ha 
espresso pa re re negativo in mer i t o alla 
compat ibi l i tà ambienta le , il 17 se t t embre 
1992, chiedendo modifiche di var ia n a t u r a . 
Nel luglio 1995 Italfer ha p resen ta to l'ag­
g io rnamen to del model lo d 'esercizio e le 
modifiche proget tual i concorda te con la 
regione e in discussione con gli ent i locali. 
Il 14 giugno 1996 e il 21 giugno dello 
stesso a n n o sono stati r ipubbl ica t i i t r ac ­
ciati t r a il fiume Mincio e Verona e t r a Ve­
r o n a e Mestre. 

La r ipetizione de l l ' annuncio dell 'avve­
n u t o deposito, presso il Minis tero del l ' am­
biente e presso l'ufficio regionale prepos to , 
di u n proget to come modif icato nel corso 
di u n a p rocedura di VIA è u n a prass i in­
t rodo t t a dal Ministero de l l ' ambiente al 
fine di r endere t r a spa ren t e il p rocesso di 
r ie laboraz ione proget tuale e di acquis ire , 
ove possibile, le osservazioni del pubbl ico 
in teressa to con r iguardo agli impat t i p r o ­
dot t i dalle modifiche, in te rvenute sovente 
p rop r io in ragione delle r ichieste di mi­
g l io ramento proget tuale avanza te dalla 
commiss ione VIA, dal Minis tero pe r i beni 
cul tura l i e/o dalla regione e dai comun i 
interessat i . 

La « r ipubbl icazione », dunque , viene 
r ichiesta solo se le modifiche in t rodot te al 
proget to or ig inar iamente accluso all 'i­
s t anza di p rocedura di VIA sono par t ico-
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l a rmente rilevanti e tali da in teressare a m ­
biti terr i torial i e di popolaz ione significati­
vamente diversi da quelli iniziali, nonché 
in ragione della complessi tà effettiva del 
progetto e de l l ' andamen to del procedi­
mento di approvaz ione del l 'opera al quale 
la VIA si riferisce. 

Tale prassi è s ta ta ado t t a t a anche per 
le t ra t te in ques t ione . 

Alle richieste avanza te dai r app re sen ­
tanti di enti locali, pe r p ro roga re i t e rmin i 
di presentazione delle nuove osservazioni, 
« in considerazione delle ferie estive » o 
della necessità — ovviamente cito t ra virgo­
lette r i p rendendo dalle i s tanze degli stessi 
enti locali « di affidare incar ichi ad espert i 
esterni », è s tato fatto p resen te che la p ro ­
roga del t e rmine del r icevimento delle os­
servazioni è stata, nel passato , de t e rmina t a 
in ragione de l l 'oppor tuni tà di adeguare il 
p rocedimento amminis t ra t ivo a par t icola­
rissime condizioni, e specif icatamente al­
lo rquando si sono verificate pubbl icazioni 
effettuate nel mese di agosto o alla fine di 
quello di luglio (così da far coincidere i 30 
giorni previsti dalla n o r m a , in tegra lmente 
o quasi con il mese di agosto). 

Nel caso in esame ben difficilmente il 
mese di giugno e quel lo di luglio (insieme 
a quello di agosto) possono essere intesi 
come feriali. Inol t re , gli enti locali sono 
chiamati ad espr imers i non t an to sulla 
p rocedura di VIA q u a n t o nella conferenza 
dei servizi in vista e nel l ' ambi to della 
quale dovrà essere depos i ta to e discusso il 
progetto esecutivo del l 'opera . 

PRESIDENTE. L'onorevole Fabr i s ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00106. 

MAURO FABRIS. Signor Presidente, 
desidero anz i tu t to r ingraz ia re il sottose­
gretar io per aver r i sposto in t empi di­
c iamo ragionevoli a ques ta mia in terroga­
zione presen ta ta il 10 luglio. Debbo pe rò 
pu r t roppo d i ch i a r a rmi asso lu tamente in­
soddisfatto della r i sposta fornita, pe rché 
lei, signor sot tosegretar io , è venuto qui 
stasera a r ipeterci u n a p r o c e d u r a che già 
conoscevamo, in q u a n t o è con tenu ta nel­
l 'atto costitutivo della TAV Spa e in tut t i i 

testi e i r a p p o r t i che sono stati fin qui r e ­
golati per la real izzazione del s is tema di 
alta velocità. 

Come h o t en ta to di di re nella in t e r ro ­
gazione, il p r o b l e m a vero (e su ques to mi 
a t tendevo u n a r isposta più definita da 
pa r t e del Governo) è che non si sta affatto 
r i spe t t ando quel t ipo di p rocedura . Lei 
stesso ha ci ta to due passaggi che in teres­
sano p rop r io le t r a t t e oggetto de l l ' in ter ro­
gazione, in o rd ine alle quali, solo grazie 
alla p resenza a Venezia, il 17 giugno 
scorso, di t r e minis t r i (a cui le au to r i t à re ­
gionali e locali h a n n o sot toposto l 'assoluta 
necessità di p ro roga re i t e rmini previsti, a 
cominc iare da quello del 21 luglio, per 
consent i re di p re sen ta re le osservazioni ad 
u n proget to deposi ta to appena alla me tà di 
giugno) è s ta to possibile il differimento dei 
te rmini . 

Anche a n o m e di tut t i i comita t i for­
mat i dai c o m u n i interessat i e da molt is­
sime associazioni locali dei ci t tadini inte­
ressati , volevo denunc ia re che qui si sta 
p rocedendo in u n a man ie r a asso lu tamente 
non r ispet tosa della volontà delle comu­
nità locali e della stessa p rocedu ra che lei 
ha qui i l lustrato. 

In quel la visita a Venezia lo stesso mi­
nis t ro B u r l a n d o (ed io mi aspet tavo che il 
minis te ro nel p r e p a r a r e la r isposta tenesse 
conto di q u a n t o aveva det to il minis t ro) 
aveva ri levato come non vi fosse u n r i ­
spet to delle p r o c e d u r e stabilite. Lui stesso 
aveva r inviato a dopo una verifica più p re ­
cisa su q u a n t o stava accadendo la possibi­
lità o m e n o della prosecuzione dello stesso 
proget to pe r l 'alta velocità, a lmeno per la 
t r a t t a in teressa ta . 

È s ta ta ci tata la vicenda relativa al ter­
r i tor io della provincia di Vicenza, in me­
ri to alla qua le sono stati p resen ta t i al­
l ' amminis t raz ione a lmeno q u a t t r o o cin­
que progett i , e quindi più dei due di cui 
lei, signor sot tosegretar io, ha pa r l a to sta­
sera . Ciò h a c rea to evidentemente u n note­
vole scompiglio nelle popolazioni e u n di­
so r i en t amen to nelle ammin i s t r az ion i inte­
ressate . 

Signor sot tosegretario, c'è infine un 
aspet to su cui des idero r i ch iamare la sua 
a t tenzione . Vorrei infatti sapere chi r i -
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sponda per quest i dena r i bu t ta t i al vento. 
Chi paga quest i proget t i via via modificati 
e presenta t i agli enti in teressat i ? Inoltre, 
con quale cr i ter io lavora ques ta società ? 

Le faccio presente che a b b i a m o visto 
alcune rappresen taz ion i cartografiche 
nelle quali non r isul tavano centr i u rban i 
ed industriali che sono invece present i sul 
terr i torio da qua lche decennio . 

Questa società per la TAV, di cui t an to 
si discute negli ul t imi giorni, che garanzie 
dà di poter effett ivamente p rocede re alla 
real izzazione di un ' ope ra così complessa e 
che, t ra l 'altro, prevede p rocedu re che lei 
ha qui r i corda to ? 

Sono ve ramente s tupi to ed anche in­
soddisfatto della sua r isposta p ropr io per­
ché, lo r ipeto, lei ci ha e lencato p rocedure 
note. Il p rob lema è che a noi s embra — a 
me per p r imo — che esse non vengano 
rispettate. 

Come vede, non sono affatto en t r a to 
nel meri to di a l t re quest ioni , che pu re vor­
r e m m o in una sede diversa po te r affron­
tare . Mi riferisco alla congrui tà di un p ro ­
getto che vede solo a lcune t r a t t e disegnate 
su tut te quelle previste. Non h o voluto dire 
se esso possa o m e n o in te ressare le zone 
del Veneto, dove il proget to si ferma, par ­
tendo da Milano, a Venezia, senza prose­
guire verso Trieste o verso quelle a ree del­
l'est europeo che a noi in te ressano. Non 
ho voluto n e p p u r e dire a l t ro r ispet to alle 
novità che abb iamo app re so dopo la p re ­
sentazione della mia in ter rogazione . 

Certo, a noi non p u ò bas t a r e l 'aver sa­
pu to a posteriori che del l ' impat to ambien­
tale, sociale ed economico si è occupata 
anche la società Nomisma di cui l 'at tuale 
Presidente del Consiglio e ra responsabi le . 
Anzi, la cosa ci p reoccupa notevolmente , 
perché se anche tale società si è in teres­
sata del proget to e n o n si è accor ta che 
nelle carte non e r ano present i centr i abi­
tati e siti industr ial i r e a lmen te esistenti e 
che quindi si t racc iavano linee ret te su 
aree abitate, indust r ia l izzate e infrastrut-
tura te , vorrei sapere anche come siano 
stati spesi i soldi s tanziat i pe r ques to con­
trollo di qualità o di impat to ambientale. 

Lei capisce, signor sot tosegretar io, che 
sono interrogativi n o n solo mol to at tuali , 

m a anche mol to inquie tant i circa la possi­
bilità di r i spondere ad u n proget to ambi ­
zioso come quello dell 'al ta velocità. La 
pregherei pe r t an to di voler approfondi re — 
se lei lo preferisce, p re sen te rò un ' i n t e r ro ­
gazione ancor più det tagl iata — se le p ro ­
cedure da lei r i corda te s iano effettiva­
men te r ispet ta te dalla società. Per tan to , mi 
d ichiaro insoddisfat to e vorre i avere r ispo­
ste più dettagliate in seguito. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
men to delle in terpel lanze e delle in te r ro­
gazioni a l l 'ordine del g iorno. 

Sostituzione di un componente 
la Giunta per il regolamento. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'art icolo 16, c o m m a 1, del regola­
mento , il Pres idente della Camera ha chia­
m a t o a far pa r t e della Giunta per il rego­
lamento il depu ta to Alberto Lembo, in so­
stituzione del deputa to Domenico Cornino. 

Nomina di un componente 
la Giunta per il regolamento. 

PRESIDENTE. Comunico che, a n o r m a 
dell 'art icolo 16, c o m m a 1, del regola­
mento , il Pres idente della Camera ha chia­
m a t o a far pa r t e della Giunta per il rego­
lamento il depu ta to Siegfried Brugger. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Avverto che la V Com­
missione (Bilancio) ha chiesto di essere 
au tor izza ta a r iferire o r a lmen te sui p r o ­
getti di legge n. 2106-272. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Ordine del giorno 
delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di doman i . 
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Giovedì 3 o t tobre 1996, alle 9 e alle 
14,30: 

Ore 9: 

Interpel lanze e interrogazioni . 

Ore 14,30: 

1. — Dichiarazione di urgenza di p ro ­
getti di legge. 

2. — Seguito della discussione del dise­
gno di legge-

Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 443, recante differimento di t e rmin i 
previsti da disposizioni legislative in ma te ­
ria di opere pubbl iche e polit iche ambien­
tali e terri torial i , nonché disposizioni u r ­
genti per il r ecupero edilizio nei centr i u r ­
bani (2164). 

— Relatore: Domenico Izzo. 

3. — Discussione dei progetti di legge: 

Norme in mate r i a di circolazione 
mone ta r ia (2106). 

CAVERI: N o r m e in mate r ia di circo­
lazione mone ta r i a (272). 

— Relatore: Caveri. 
(Relazione orale). 

4. — Esposizione economico-f inanzia­
ria e esposizione relativa al bi lancio di 
previsione. 

5. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 8 agosto 1996, n. 430, recante dispo­
sizioni urgent i per i set tori por tuale , m a ­
ri t t imo, cantierist ico ed a rmator ia le , non­
ché interventi per ass icurare ta luni colle­
gamenti aerei (2157). 

— Relatore: Cerulli Irelli. 

6. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96- bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to -
legge 30 agosto 1996, n. 451, r ecan te dispo­
sizioni urgent i per ass icurare la funziona­
lità delle segreterie comunal i e provincial i 
(2175). 

— Relatore: Novelli. 

7. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96- bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to -
legge 30 agosto 1996, n. 455, r ecan te mi ­
sure urgent i per il Grande Giubileo del 
2000 (2176). 

— Relatore: Cananzi . 

8. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge-

Conversione in legge del decre to -
legge 13 se t tembre 1996, n. 478, r ecan te 
disposizioni urgent i in mater ia di fa rmaci 
e sani tà (2223). 

— Relatore: Crema. 

9. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96- bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del dec re to -
legge 24 se t tembre 1996, n. 495, r e c a n t e 
mi su re urgent i per il r i lancio economico 
ed occupazionale dei lavori pubbl ic i e del­
l'edilizia privata (2297). 

— Relatore: Migliori. 

10. — Interpel lanze e in terrogazioni . 

La seduta termina alle 19,30 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 

dal Servizio Stenografia alle 21,30. 
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EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 
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il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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Votazione 
n CI n V T T o 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
KJ \3 \3 Et 1 1 U Ast. Fav. Contr Magg. 

1 Nora. pdl 449 - em. 4.1 e 4.2 2 388 2 196 Appr. 

2 Nom. articolo 4 3 395 1 199 Appr. 

3 Nom. articolo 5 2 407 1 205 Appr. 

4 Nom. em. 6.1 e 6.2 5 404 2 204 Appr. 

5 Nom. articolo 6 3 407 1 205 Appr. 

6 Nom, odg 9/449/1 57 30 319 175 Resp. 

7 Nom. pdl 449 - voto finale 3 419 3 212 Appr. 

8 Nom. ddl 2164 - em. 2.3 3 103 244 174 Resp. 

9 Nom. em. 2.4 e 2.5 Mancanza numero legale 
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ABATERUSSO ERNESTO 1 F F F F F C F C P 

ABBATE MICHELE 

ACCIARINI MARIA CHIARA F F F F F C F C P 

ACIERNO ALBERTO F 

ACQUARONE LORENZO 

AGOSTINI MAURO F F F F F C F C P 

ALBANESE ARGIA VALERIA F F F F F C F C P 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALBONI ROBERTO F F F F F A F 

ALBORGHETTI DIEGO C F F F F C F C 

ALEFFI GIUSEPPE F F F F F F F F 

ALEMANNO GIOVANNI F F C F 

ALOI FORTUNATO F F F F F A F F 

ALOISIO FRANCESCO F F F F F C F C P 

ALTEA ANGELO F F F C F C P 

ALVETI GIUSEPPE F F F F F C F P 

AMATO GIUSEPPE F F F F F F F F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F F F F F A F 

ANDREATTA BENIAMINO M M M ,M M M M M M 

ANEDDA GIAN FRANCO F 

ANGELICI VITTORIO F F F F F C F C P 

ANGELINI GIORDANO F F F F F C F C P 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO C F F 

ANGHINONI UBER F F F F F C F C 

APOLLONI DANIELE F F F F F C F 

APREA VALENTINA F F F F C F 

ARACU SABATINO F F F F F C F F 

ARMANI PIETRO F F F F A 

ARMAROLI PAOLO F F F F F A F F 

ARMOSINO MARIA TERESA F F F F C F F 

ATTILI ANTONIO F F F F F C F C P 

BACCINI MARIO F F F 

BAGLIANI LUCA F F F F C F 

BAIAMONTE GIACOMO F F F F F C F 

BALLAMAN EDOUARD F F C F 

BALOCCHI MAURIZIO C 

BAMPO PAOLO F F F F F C F C 

BANDOLI FULVIA F F F F F C F C P 
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BARBIERI ROBERTO C P 

BARRAL MARIO LUCIO 

BARTOLICH ADRIA F F F F F C F C P 

BASSO MARCELLO F F F F F C F C P 

BASTIANONI STEFANO F F F F F F F 

BATTAGLIA AUGUSTO F F F F 

BECCHETTI PAOLO F F F F F C F F 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F F F F F A F F 

BENVENUTO GIORGIO F F F F F C F C P 

BERGAMO ALESSANDRO F F F F F C F F 

BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA F F F F F c F 

BERSELLI FILIPPO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTUCCI MAURIZIO F F F F F c F F 

BIANCHI GIOVANNI F F F F F c F C P 

BIANCHI VINCENZO F F F F F c F F 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F F F c F C 

BIASCO SALVATORE F F F F c F P 

BICOCCHI GIUSEPPE F F F F F c 

BIELLI VALTER F F F F F c F C P 

BINDI ROSY 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA F F F C P 

BOATO MARCO F F F F F F F C P 

BOCCHINO ITALO F F F F F A F 

BOCCIA ANTONIO C P 

BOGHETTA UGO 

BOGI GIORGIO 

BOLOGNESI MARIDA 

BONAIUTI PAOLO 

BONATO FRANCESCO F F F F F c F C P 

BONITO FRANCESCO F C F C P 

BONO NICOLA F F A F 

BORDON WILLER 

BORGHEZIO MARIO F F C F 

BORROMETI ANTONIO F F F F F C F C P 
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• Nominativi • 
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BOSCO RINALDO F F F C F 

BOSELLI ENRICO 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F F F F C F c P 

BRACCO FABRIZIO FELICE c F c P 

BRANCATI ALDO F F F F F c F c P 

BRESSA GIANCLAUDIO F F F F F c F 

BRUGGER SIEGFRIED F F F F F c F c P 

BRUNALE GIOVANNI F F F F F c F c P 

BRUNETTI MARIO F F F c P 

BRUNO DONATO F F F F F c F 

BRUNO EDUARDO F F F c F c P 

BUFFO GLORIA F c F c P 

BUGLIO SALVATORE F F F F F c F c P 

BUONTEMPO TEODORO F 

BURANI PROCACCINI MARIA F F F F c F 

BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M 

BUTTI ALESSIO F F F F F A F F 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO F F F F F c F C P 

CALDERISI GIUSEPPE F F F F c F 

CALDEROLI ROBERTO C 

CALZAVARA FABIO C 

CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M 

CAMBURSANO RENATO F F F F F c F C p 

CAMOIRANO MAURA F F F F F c F 

CAMPATELLI VASSILI F F F F F c F c p 

CANANZI RAFFAELE F F F F F c F c p 

CANGEMI LUCA F F F F F c F c p 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA F F F F F c F c p 

CAPPELLA MICHELE F F F F F c F p 

CARAZZI MARIA F F F F c F c p 

CARBONI FRANCESCO F F F A F c F c p 

CARDIELLO FRANCO F F F F F F 

CARDINALE SALVATORE F p 

CARLESI NICOLA F F C C c F 

CARLI CARLO F F F F F c F C p 
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• Nominativi • 
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• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

CAROTTI PIETRO F F F F F C F C P 

CARRARA CARMELO F 

CARRARA NUCCIO F F F F F 

CARUANO GIOVANNI F C P 

CARUSO ENZO F F F F F F 

CASCIO FRANCESCO C F 

CASINELLI CESIDIO F F F F F c F C P 

CASINI PIER FERDINANDO F 

CASTELLANI GIOVANNI F F F F F c F C P 

CAVALIERE ENRICO F F F F F C F C 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F F F F F C c F 

CAVERI LUCIANO 

CE' ALESSANDRO C 

CENNAMO ALDO F F F F C F C P 

CENTO PIER PAOLO F F F F C F 

CEREMIGNA ENZO F F F F F C C C P 

CERULLI IRELLI VINCENZO c F 

CESARO LUIGI F F F F F 

CESETTI FABRIZIO F F F F F c F C P 

CHERCHI SALVATORE C P 

CHIAMPARINO SERGIO F F F F F c F c P 

CHIAPPORI GIACOMO 

CHIAVACCI FRANCESCA F F F F F c F c P 

CHINCARINI UMBERTO 

CHIUSOLI FRANCO F F F F F c F c P 

CIANI FABIO F F F F F c F c P 

CIAPUSCI ELENA F F F F F c F c 

CICU SALVATORE F F F F c F 

CIMADORO GABRIELE F F F F F F F F 

CITO GIANCARLO A 

COLA SERGIO F 

COLLAVINI MANLIO F F F F F c F F 

COLLETTI LUCIO F F F F F F 

COLOMBINI EDRO F F F F F c F 

COLOMBO FURIO F F F F F F C P 

COLOMBO PAOLO F F F F F c F C 
COLONNA LUIGI F 

COLUCCI GAETANO F F F F F A 
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• Nominativi • 
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COMINO DOMENICO F F F F F C F 

CONTE GIANFRANCO F F F F 

CONTENTO MANLIO F F F F F A F F 

CONTI GIULIO F F F F F A F F 

COPERCINI PIERLUIGI F C 

CORDONI ELENA EMMA F F F F F C F C P 

CORLEONE FRANCO F F F F 

CORSINI PAOLO 

COSENTINO NICOLA F F F F F F F F 

COSSUTTA ARMANDO 

COSSUTTA MAURA F F F F F C F C P 

COSTA RAFFAELE F P 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI F F F F F C F C P 

CRIMI ROCCO F F F F F 

CRUCIANELLI FAMIANO F F F F F F C P 

CUCCÙ PAOLO F F F F F C F F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO 

CUTRUFO MAURO 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE F F F F F F F F P 

DALLA CHIESA NANDO F F F F F C F 

DALLA ROSA FIORENZO 

DAMERI SILVANA F F F F F C P 

D'AMICO NATALE F F F F F C F 

DANESE LUCA 

DANIELI FRANCO F F F F F P 

DE BENETTI LINO F F 

DEBIASIO CALIMANI LUISA F F F F F C F C P 

DE CESARIS WALTER 

DEDONI ANTONINA F F F F F c F C P 
DE FRANCISCIS FERDINANDO 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO F F F F F c F F 

DEL BARONE GIUSEPPE F F F F F F F 

DELBONO EMILIO C P 

DELFINO LEONE F F F F F A F 

DELFINO TERESIO F F F F F F 

DELL'ELCE GIOVANNI 
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DELL 1UTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO F F F F A F 

DE LUCA ANNA MARIA F F F F F C F 

DE MITA CIRIACO F F C C P 

DE MURTAS GIOVANNI C F 

DEODATO GIOVANNI GIULIO F F F F F C F 

DE PICCOLI CESARE F F F F F C F C P 

DE SIMONE ALBERTA F F F F F C F C P 

DETOMAS GIUSEPPE F F F F F C F 

DI BISCEGLIE ANTONIO F F F F F C F C P 

DI CAPUA FABIO F F F F F C F 

DI COMITE FRANCESCO F F F F F C F 

DI FONZO GIOVANNI M M M M M M M M M 

DILIBERTO OLIVIERO C F c P 

DI LUCA ALBERTO F F F F F c F F 

DI NARDO ANIELLO F F F F F F F F 

DINI LAMBERTO M M M M M M M M M 

D'IPPOLLITO IDA F F F F F A F 

DI ROSA ROBERTO F F F F F C F 

DI STASI GIOVANNI F F F F F C F C p 

DIVELLA GIOVANNI F F F A F C F 

DOMENICI LEONARDO F F F F F C F C p 

DOZZO GIANPAOLO F F F F F C F C 

DUCA EUGENIO F F F F F C F C p 

DUILIO LINO C p 

DUSSIN GUIDO F F F F F C F 

DUSSIN LUCIANO F 

ERRIGO DEMETRIO A A 

EVANGELISTI FABIO F F F F F C F C p 

FABRIS MAURO F F F F F F 

FAGGIANO COSIMO 

FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M 

FASSINO PIERO 

FAUSTINELLI ROBERTO F F F F F C F 

FEI SANDRA F F F F F C F F 

FERRARI FRANCESCO F F F F F C F C p 

FILOCAMO GIOVANNI A A A A A A F 

FINI GIANFRANCO 
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JFINO FRANCESCO F F F F F A F 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA 

FIORI PUBLIO 

FIORONI GIUSEPPE F F F F F C F C P 

FLORESTA ILARIO F F F F F C F 

FOLENA PIETRO F F F F F C F C P 

FOLLINI MARCO F F F F F F 

FONGARO CARLO F F F F F C F 

FONTAN ROLANDO F F F F F C F C 

FONTANINI PIETRO 

FORMENTI FRANCESCO F F F F F C F 

FOTI TOMMASO F F F F F C F F 

FRAGALA' VINCENZO F 

FRANZ DANIELE F F F F F A F F 

FRATTA PASINI PIERALFONSO F F F F F C F 

FRATTINI FRANCO 

FRAU AVENTINO C F 

FREDDA ANGELO F F F F F C F C P 

FRIGATO GABRIELE 

FRIGERIO CARLO F F F F F C F 

FRONZUTI GIUSEPPE M M M M M M M M M 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F 

FUMAGALLI MARCO F F F F F c F C P 

FUMAGALLI SERGIO F F F F F A C C P 

GAETANI ROCCO 

GAGLIARDI ALBERTO F F F F F F F F 

GALATI GIUSEPPE F F F F F F F F 

GALDELLI PRIMO F F F F F C F C P 

GALEAZZI ALESSANDRO 

GALLETTI PAOLO F F F F F C F C P 

GAMBALE GIUSEPPE F F F F F C F 

GAMBATO FRANCA F F F F F C F C 

GARDIOL GIORGIO F F F F F C F C P 

GARRA GIACOMO F F F F F 

GASPARRI MAURIZIO F A 

GASPERONI PIETRO F F F F F C F C P 

GASTALDI LUIGI F F F F F C F 

GATTO MARIO F F F F F C F C P 
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GAZ ZARA ANTONINO F F F F F C F 

GAZZILLI MARIO F F F F F F F 

GERARDINI FRANCO F F F F F C F C P 

GIACALONE SALVATORE F F F F F A F C P 

GIACCO LUIGI F F F F F C F C P 

GIANNATTASI0 PIETRO 

GìANNOTTI VASCO F C P 

GIARDIELLO MICHELE F F F F F C F C P 

GIORDANO FRANCESCO C F C P 

GIORGETTI ALBERTO F F F F F A F F 

GIORGETTI GIANCARLO F F F F F F 

GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO F F F F F C F 

GISSI ANDREA F 

GIUDICE GASPARE F F F F F F 

GIULIANO PASQUALE F F F F F F F 

GIULIETTI GIUSEPPE F F F F F C F C P 

GNAGA SIMONE F F F F F C F C 

GRAMAZIO DOMENICO F F F F F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F F F F F F C P 

GRILLO MASSIMO F F F F F F F F 

GRIMALDI TULLIO F F F F F C F C P 

GRUGNETTI ROBERTO C 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO F F F F F F C P 

GUERZONI ROBERTO F F F F C F C P 

GUIDI ANTONIO F F F F F C F 

IACOBELLIS ERMANNO F F F F F C F C 

INNOCENTI RENZO 

IOTTI LEONILDE 

IZZO DOMENICO F F F F F C F C P 

IZZO FRANCESCA F F F F F F C P 

JANNELLI EUGENIO F F F F F C F C P 

JERVOLINO RUSSO ROSA F F F F C F C P 

LABATE GRAZIA F F F F F C F C P 

LADU SALVATORE F F F F F C F 

LAMACCHIA BONAVENTURA C P 

LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO M M M M M M M M M 

LANDOLFI MARIO F F F F F A F F 

LA RUSSA IGNAZIO F 

LAVAGNINI ROBERTO F F F F F C F F 

LECCESE VITO F F F F F C F 

LEMBO ALBERTO F F F F F C F C 

LENTI MARIA F F F C C 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F C F C P 

LEONE ANTONIO F F F F F C F F 

LEONI CARLO F F F C F C P 

LI CALZI MARIANNA C F 

LIOTTA SILVIO F F F F F C F 

LO JUCCO DOMENICO F F F F F F F 

LOMBARDI GIANCARLO F F F F F C F C P 

LO PORTO GUIDO F F F F A F F 

LO PRESTI ANTONINO F F F F F F 

LORENZETTI MARIA RITA F C P 

LORUSSO ANTONIO F F F F F C F F 

LOSURDO STEFANO F F F F F A F 

LUCA' MIMMO F F F F F C F C P 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F F F F F F 

LUCIDI MARCELLA F F F F F C F 

LUMIA GIUSEPPE F C F 

MACCANICO ANTONIO 

MAGGI ROCCO F F F F F C F C P 

MAIOLO TIZIANA F F F 

MALAGNINO UGO F F F F F C F C P 

MALAVENDA MARA 

MALENTACCHI GIORGIO F F F F F C F C P 

MALGIERI GENNARO F F F F F A F 

MAMMOLA PAOLO F F F F F C F F 

MANCA PAOLO F F F F F C F C P 

MANCINA CLAUDIA F F F F F C F C P 

MANCUSO FILIPPO C F C F 

MANGIACAVALLO ANTONINO F F F F F 

MANTOVANI RAMON F F F F F C F C P 

MANTOVANO ALFREDO F F A F F 

MANZATO SERGIO F F F F F C F C P 
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MANZINI PAOLA F F F F P 

MANZIONE ROBERTO F F F F F 

MANZONI VALENTINO F F F F F A 

MARENGO LUCIO F F F F F F 

MARIANI PAOLA F F F F F C F C P 

MARINACCI NICANDRO 

MARINI FRANCO 

MARINO GIOVANNI F F F F F A F 

MARONGIU GIANNI M M M M M M M M M 

MARONI ROBERTO 

MAROTTA RAFFAELE F F F F F C F F 

MARRAS GIOVANNI F F F F C F 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO F F F F C F C 

MARTINI LUIGI F F F F A F 

MARTINO ANTONIO- F F F A A F 

MARTUSCIELLO ANTONIO F F F F F 

MARZANO ANTONIO 

MASELLI DOMENICO F F F F F C F C P 

MASI DIEGO F F F F F 

MASIERO MARIO F F F F F A F 

MASSA LUIGI F F F F F C F C P 

MASSIDDA PIERGIORGIO F F C F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO F F F F F C F C P 

MATACENA AMEDEO F F F F F C F F 

MATRANGA CRISTINA F F C F C 

MATTARELLA SERGIO F F C F C P 

MATTEOLI ALTERO F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F F F F c F C P 

MAURO MASSIMO F F F F C P 

MAZZOCCHI ANTONIO F F F F F A F 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO F F F F F C F C P 

MELANDRI GIOVANNA F F F F F C F C P 

MELOGRANI PIERO F F F F F C F 

MELONI GIOVANNI C P 

MENIA ROBERTO A F F 

MERLO GIORGIO F F F F F C F C P 
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MERLONI FRANCESCO F 

MESSA VITTORIO F F F F F A F F 

MICCICHE' GIANFRANCO F F F F F C F 

MICHELANGELI MARIO F C P 

MICHELINI ALBERTO F 

MICHIELON MAURO F F F F F C F C 

MIGLIAVACCA MAURIZIO F F F F F C F C P 

MIGLIORI RICCARDO F F 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA F F F F A 

MISURACA FILIPPO F F F F F C F F 

MITOLO PIETRO F F 

MOLGORA DANIELE F F F F C F C 

MOLINARI GIUSEPPE F F F F F C F C P 

MONACO FRANCESCO F F F F F C F C P 

MONTECCHI ELENA 

MORGANDO GIANFRANCO F F F F F C F 

MORONI ROSANNA F F F C F C P 

MORSELLI STEFANO F F F F F 

MUSSI FABIO C P 

MUSSOLINI ALESSANDRA F F F F C F 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO F F F 

NANIA DOMENICO F F 

NAPOLI ANGELA F F F F F A F F 

NAPPI GIANFRANCO F F F F F C F C P 

NARDINI MARIA CELESTE 

NARDONE CARMINE F F F F F C C P 

NEGRI LUIGI F F F F F C F F 

NERI SEBASTIANO F F F F F A F 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO F F F F F F F 

NIEDDA GIUSEPPE F F F F F C F C P 

NOCERA LUIGI F F F F 

NOVELLI DIEGO F C P 

OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIONERO LUIGI F F F F F C F C P 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F C F C P 

OLIVIERI LUIGI C F C P 
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OLIVO ROSARIO F F F F F C F C P 

ORLANDO FEDERICO F F F F F C F C P 

ORTOLANO DARIO F F F F F c F C P 

OSTILLIO MASSIMO F F F F F F F F 

PACE CARLO A F 

PACE GIOVANNI 

PAGANO SANTINO F 

PAGLIARINI GIANCARLO F c F 

PAGLIUCA NICOLA C F 

PAGLIUZZI GABRIELE F F F F F A F 

PAISSAN MAURO F F F F F C F C P 

PALMA PAOLO F F F F F C F C P 

PALMIZIO ELIO MASSIMO F F F F F C F 

PALUMBO GIUSEPPE 

PAMPO FEDELE F F F F F A F F 

PANATTONI GIORGIO F F F F F C F C P 

PANETTA GIOVANNI F F F F F F 

PAOLONE BENITO F F F F F F 

PARENTI TIZIANA F F F F F C F 

PAROLI ADRIANO F F F F F F F F 

PAROLO UGO F F F F C F C 

PARRELLI ENNIO F F F C 

PASETTO GIORGIO F F F F F C F C P 

PASETTO NICOLA 

PECORARO SCANIO ALFONSO F F F 

PENNA RENZO F F F F F C F C P 

PENNACCHI LAURA MARIA M M M M M M M M M 

PEPE ANTONIO F F F F F F 

PEPE MARIO F F F F F C A C P 

PERETTI ETTORE F F 

PERUZZA PAOLO F F F F F C F C P 

PETRELLA GIUSEPPE C F C P 

PETRINI PIERLUIGI T T T T T T T T T 

PEZZOLI MARIO F F F F F A F F 

PEZZONI MARCO F F F F F C F C p 

PICCOLO SALVATORE F F F C F C 

PILO GIOVANNI F F F F F 

PINZA ROBERTO 
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PIROVANO ETTORE F F F F F C F C 

PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO F F F F 

PISCITELLO RINO F F F F F 

PISTELLI LAPO F F F F F C F C P 

PISTONE GABRIELLA F F F F F c F C P 

PITTELLA GIOVANNI F F F F F c F C P 

PITTINO DOMENICO F F F F F c F 

PIVA ANTONIO F F F F F c F F 

PIVETTI IRENE F 

POLENTA PAOLO F F F F F c F C P 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO F F F F F A F 

POMPILI MASSIMO F F F F F c F C P 

PORCU CARMELO F F F F F A F 

POSSA GUIDO C F 

POZZA TASCA ELISA F F F F F C F C P 

PRESTAMBURGO MARIO F F F F F C F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F F C F F 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA F F F F F C F C P 

PRODI ROMANO M M M M M M M M M 

PROIETTI LIVIO F F F F F A F 

RABBITO GAETANO C P 

RADICE ROBERTO MARIA F F F F F C F F 

RAFFAELLI PAOLO F F F F F C F C P 

RAFFALDINI FRANCO F F F F F C F C P 

RALLO MICHELE F F F F 

RANIERI UMBERTO F F F F F C F 

RASI GAETANO F F F A F 

RAVA LINO F F F F F C F C P 

REBUFFA GIORGIO 

REPETTO ALESSANDRO F F F F F C F C P 

RICCI MICHELE F F F F F C F C P 

RICCIO EUGENIO F F 

RICCIOTTI PAOLO C P 

RISARI GIANNI F F F F F C F C P 

RIVA LAMBERTO F F F F F C F C P 
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RIVELLI NICOLA 

RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO F F F F F c F 
RIZZA ANTONIETTA F F F F F c F C P 
RIZZI CESARE F F F F F c F C 
RIZZO ANTONIO F F F F F A F 

RIZZO MARCO F F P 

RODEGHIERO FLAVIO F F F F F c F C 
ROGNA SERGIO F F F F F c F C P 
ROMANI PAOLO F F F F F c F 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO F F F P 

ROSCIA DANIELE F F F F F c F 
ROSSETTO GIUSEPPE A A A A A A A 

ROSSI EDO F F F F F c F C P 
ROSSI ORESTE F F F F F c F C 
ROSSIELLO GIUSEPPE F F F F c F C P 
ROSSO ROBERTO F F F F F c F F 
ROTUNDO ANTONIO F F F F F F F C P 

RUBERTI ANTONIO F F F F F c C P 

RUBINO ALESSANDRO F F F F F c F 
RUBINO PAOLO C C C F F c C P 

RUFFINO ELVIO F F c F C P 
RUGGERI RUGGERO C P 

RUSSO PAOLO F F F F c F 
RUZZANTE PIERO F F F F F c F C P 
SABATTINI SERGIO F F F F F c F C P 
SAIA ANTONIO F F F F F c F C P 
SALES ISAIA 

SALVATI MICHELE F F F F c F C P 
SANTANDREA DANIELA c F C 
SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO 

SANZA ANGELO 

SAONARA GIOVANNI F F F F F c F C P 
SAPONARA MICHELE F F F F F 

SARACA GIANFRANCO F F F F F c F F 
SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO F F F F F c F 
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SAVELLI GIULIO 

SBARBATI LUCIANA F F F F F C F 

SCAJOLA CLAUDIO 

SCALIA MASSIMO F F F F F C F C P 

SCALTRITTI GIANLUIGI F F F F F A F F 

SCANTAMBURLO DINO F F F F F C F C P 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F F F F F C F 

SCHIETROMA GIAN FRANCO F F F F F C F C P 

SCHMID SANDRO F F F F F C F C P 

SCIACCA ROBERTO F F F F F C F C P 

SCOCA MARETTA F F F F F F F F 

SCOZZARI GIUSEPPE 

SCRIVANI OSVALDO F F F F F C F C P 

SEDIOLI SAURO F C P 

SELVA GUSTAVO F F F A F F 

SERAFINI ANNA MARIA C P 

SERRA ACHILLE F F F F F A F 

SERVODIO GIUSEPPINA F F F F C F C P 

SETTIMI GINO F F F F F C F C P 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO F F F F F C F c P 
SIGNORINI STEFANO F F F F F C F 

SIGNORINO ELSA F F F F F C F c P 
SIMEONE ALBERTO F F F F F A F 

SINISCALCHI VINCENZO F F F F F 

SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M 

SIOLA UBERTO 

SOAVE SERGIO F F F F F C F c p 
SODA ANTONIO p 
SOLAROLI BRUNO 

SORIERO GIUSEPPE 

SORO ANTONELLO F F F F F C F c p 
SOSPIRI NINO F 

SPINI VALDO 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO F F F F F A F F 

STAJANO ERNESTO F 

STANISCI ROSA F F F F F C F C p 
STEFANI STEFANO C 
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STELLUTI CARLO F F F F F C F C P 

STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO 

STRAMBI ALFREDO F F F F F C F A P 

STUCCHI GIACOMO F F F F C F C 

SUSINI MARCO F F F F F C F C P 

TABORELLI MARIO ALBERTO F A F F A F F F 

TARADASH MARCO F F F F F C 

TARDITI VITTORIO F F F F F F F 

TARGETTI FERDINANDO F F F F F C F C P 

TASSONE MARIO 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F F F F C F 

TERZI SILVESTRO C F C 

TESTA LUCIO F F F F F C F C P 

TORTOLI ROBERTO F F F F F 

TOSOLINI RENZO C F F 

TRABATTONI SERGIO F F F F F C F C P 

TRANTINO ENZO F F F 

TREMAGLIA MIRKO F F F F F 

TREMONTI GIULIO 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO F F F F F A F F 

TUCCILLO DOMENICO 

TURCI LANFRANCO F F F F C P 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO M M M M M M M M M 

URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO F F F F F A F F 

VALDUCCI MARIO C F 

VALENSISE RAFFAELE F F F A F 

VALETTO BITELLI MARIA PIA F F F F F C F C P 

VALPIANA TIZIANA F F F F F C F 

VANNONI MAURO F F F F F C F C P 

VASCON LUIGINO F F F F F C F 

VELTRI ELIO F F F F F C F C P 

VELTRONI VALTER M M M M M M M M M 

VENDOLA NICHI c p 
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VENETO ARMANDO F F F F F C F 

VENETO GAETANO 

VIALE EUGENIO F F F F F F F F 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA 

VIGNI FABRIZIO F F F F F C F C P 

VILLETTI ROBERTO F F F F F C F C P 

VISCO VINCENZO 

VITA VINCENZO MARIA 

VITALI LUIGI 

VITO ELIO F F F F F C F 

VOGLINO VITTORIO F F F F F C F C P 

VOLONTE' LUCA F F F F F F 

VOLPINI DOMENICO F F F F F C F C P 

VOZZA SALVATORE F F F F F C F C P 

WIDMANN JOHANN GEORG F F F F F C F C P 

ZACCHEO VINCENZO F F F F F A F F 

ZACCHERA MARCO P 

ZAGATTI ALFREDO F F F F F C F C P 

ZANI MAURO P 

ZELLER KARL F F F F F C C P 
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